    PRESIDENTE SANTANIELLO:

     27 presenti, la seduta e' valida.

     Siamo qui per una convocazione urgente  a  richiesta  di dieci Consiglieri della Minoranza, con  un  oggetto  che  e' "Discussione a seguito del mutato  assetto  della  Giunta  e della Maggioranza Consiliare".

     E' una sorta di mozione, penso di comprendere,  per  cui prego il Capogruppo, o chi per  lui,  di  illustrare  questa mozione. Grazie.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Grazie signor Presidente.

     Signor Presidente della  Giunta,  colleghi  Consiglieri, questa  convocazione,  a  richiesta   dei   Consiglieri   di Minoranza,  poi  e'  stato  lasciato  alla   decisione   del Presidente  del  Consiglio   Provinciale   come   e   quando convocarla, e ringrazio comunque il Presidente del Consiglio Provinciale per l'avvenuta convocazione a termini di  legge, questa convocazione, dicevo, è perchè per noi e'  importante che tutto cio' che avviene nel contesto politico del  nostro territorio deve avvenire in questo Consiglio Provinciale.

     Capisco che le questioni politiche  in  questo  momento, siamo in campagna elettorale, non voglio nascondermi  dietro il dito, ci assorbono,  e  chiedo  scusa  anche  a  tutti  i candidati Consiglieri di questo Consiglio  Provinciale,  sia alle  elezioni  della  Regione  Puglia  sia  alle   elezioni amministrative nei Comuni in cui  si  vota,  pero'  per  noi sembrava urgente.

     Noi  ritenevamo  urgente  la  convocazione   di   questo Consiglio  proprio  perchè   pensiamo   che   il   Consiglio Provinciale e non altri rappresenti  il  nostro  territorio, rappresenti la Capitanata, e poichè la Capitanata  si  trova in un periodo difficilissimo, in una crisi dove non  vediamo alternative, piu' avanti guardiamo e piu'  vediamo  un  buio profondo rispetto alle  emergenze  e  urgenze  della  nostra Capitanata, ecco perche' abbiamo pensato  che  il  Consiglio Provinciale, che ormai  da  un  po'  non  veniva  convocato, doveva invece tornare a riunirsi per discutere almeno  delle questioni  piu'  gravi  della  nostra  Capitanata,  anche  e soprattutto,  chiaramente,  alla  luce  del  mutato  assetto politico della Giunta Provinciale.

     Anche se soltanto sui giornali noi abbiamo  appreso  che e' mutato l'assetto della Giunta Provinciale, in  quanto  un partito importante per questa coalizione di Maggioranza, che ha portato alla vittoria di questa Maggioranza, non e'  piu' rappresentato in Giunta.

     Noi riteniamo questo un atto fondamentale,  un  atto  di grande rilevanza politica, ripeto, e amministrativa.

     Io  vorrei  intanto,   come   Capogruppo   del   Partito Democratico, e anche a nome di tutti i Consiglieri che hanno sottoscritto questa richiesta di Consiglio Provinciale, dire alcune cose rispetto alla questione  amministrativa,  poi  i Consiglieri tutti potranno, se vogliono,  intervenire  anche rispetto alla questione politica.

     A  me   premeva,   come   Consigliere   Provinciale   di Capitanata,  non  come  Consigliere  di   Minoranza   o   di Opposizione ma come Consigliere Provinciale  di  Capitanata, far rilevare, con grande rispetto  signor  Presidente  della Giunta, che le questioni difficili della  nostra  Capitanata vanno avanti anche se e' mutato l'assetto  politico,  e  noi riteniamo, anche alla luce dei dibattiti avvenuti in  questo Consiglio  Provinciale,  non  voglio   citare   gli   stessi Consiglieri  di  Maggioranza,  che  si   lamentavano   dalla lentezza  della  Giunta   da   lei   rappresentata,   signor Presidente, noi riteniamo, invece, che anche se la  politica rallenta le questioni della Capitanata  non  possono  essere tenute a freno da questioni interne alla politica, in questo caso della Maggioranza. Pensiamo, per esempio, che  il  tema dell'agricoltura vada affrontato dal Consiglio  Provinciale, perchè poi non mi venite a dire, vi prego,  cari  Assessori, che la Giunta comunque amministra e fa il suo dovere.

     Io non voglio intervenire sulle questioni specifiche  di alcuni Assessori, anche se devo dire che oggi mancano  degli Assessori, in quanto sono stati  messi  fuori  dalla  Giunta Provinciale, a me interessano non tanto le questioni  legate ai singoli Assessorati quanto il tema politico del Consiglio Provinciale, che deve affrontare  le  questioni  piu'  gravi della nostra Capitanata.

     E  non  lo  puo'  fare,  scusatemi  se  dico  cosi',  un Assessore con una delega! Il tema dell'agricoltura non e' il tema  dell'Assessore  all'Agricoltura,  non  e'  la   delega dell'Assessore  all'Agricoltura,  non  e'  competenza   solo dell'Assessore all'Agricoltura,  è  competenza  nostra,  del Consiglio Provinciale.

     Le   questioni   gravissime    dell'agricoltura    vanno affrontate qui dentro, e qui trovate le soluzioni.  Come Partito Democratico e come Opposizione noi  abbiamo fatto  anche  delle  proposte,  a  cui  non  abbiamo   avuto risposta.

     Per esempio sul tema dell'agricoltura  abbiamo  proposto una piattaforma ben delineata e precisa, a cui  non  abbiamo avuto risposta, tant'e' vero  che  il  PD  si  muovera'  per proprio conto su questo tema, anche questa settimana.

     Ma altre questioni, signor Presidente:  che  fine  hanno fatto, per esempio,  tutti  i  progetti  sulle  manutenzioni delle strade  e  sui  lavori  di  ammodernamento  di  alcune strade? 

     Purtroppo nei Comuni e' in atto una campagna elettorale, ma  io  vorrei  evitare   di   fare   campagna   elettorale, permettetemi di dire che cerco di non  mettere  questi  temi come campagna elettorale,  ma  purtroppo  alcuni  temi,  per esempio,  non  vedo  l'ex  Assessore  Pecorella,  la  Strada Provinciale 141, quella delle saline, io vorrei per  esempio capire veramente  a  che  punto  e'  la  situazione,  quando inizieranno i lavori, ma tutte le altre  strade,  io  potrei fare un elenco sterminato, dalla 72 alla  75,  di  tutte  le strade provinciali che sono abbandonate a se stesse.

     Capisco il problema di un Ente come la  Provincia,  come tutti i problemi degli Enti Locali, di fondi per esempio, ma capisco anche che non possiamo  noi  aspettare  che  succeda qualcosa politicamente parlando per poi intervenire.

     Noi   abbiamo   nei   confronti   dei   cittadini    che amministriamo un dovere, che non possiamo far finta che  non ci sia, abbiamo il dovere di tenere i nostri concittadini in sicurezza, abbiamo il  dovere  di  affrontare  le  questioni indipendentemente dalle questioni politiche.

     Io   credo   che   comunque   questo   mutato    assetto amministrativo abbia messo in  difficoltà  anche  l'apparato tecnico,  burocratico,   dell'Amministrazione   Provinciale, tant'e' vero che non vedo interventi.

     Io non so,  Assessore  Consiglio,  Vice  Presidente,  se nelle scuole per esempio i problemi delle manutenzioni  sono affrontati ormai senza alcun problema, ed e' giusto che oggi venga detto qui a che punto  e'  la  situazione,  anche  per poter dire che avete fatto quello che  io  ritengo  voi  non abbiate fatto, perche' sto girando la  Capitanata  per  ovvi motivi e vedo che  molti  problemi  sono  abbandonati  a  se stessi.

     Ma continuo, per esempio, su alcune questioni che io  ho gia' affrontato prima: per esempio, Signor Presidente, credo che la scadenza sia al 30  aprile  per  il  Bilancio,  pero' capire, visto che state amministrando in dodicesimi, perche' non c'e' il bilancio, capire come li spendete  questi  pochi soldi in dodicesimi, non farebbe male.

     Purtroppo noi come Opposizione, anche perche' adesso non ci sono piu' alcune  trasmissioni,  non  sappiamo  nulla  di quello che avviene in Amministrazione.

     Io ho fatto stampare alcune determine e alcune  delibere di Giunta, e se vi faccio guardare le delibere di  Giunta  a disposizione,   signor   Presidente   della   Giunta,   sono pochissime, e poi ci sono un po' di determine di dirigenti.

     Allora, se il ruolo di una Opposizione, il ruolo di  una Minoranza,  è  quello  di  sollecitare  la  Maggioranza,  la Minoranza deve essere messa in condizione di poterlo fare, e in questa Amministrazione questa Giunta non lo permette.

     Quindi vorrei chiedere all'Assessore Di Gioia,  che  non c'è, per esempio la questione del protocollo  informatico  e dell'informatizzazione che fine ha  fatto,  perche',  signor Presidente Pepe, se lei vuole vada ad aprire il  sito  della Provincia e delibere di Giunta non ce ne  sono,  pochissime, non sappiamo nulla di quello che avviene.

     Due sono le cose: o ce le  nascondete  perche'  fate  le cose, e non credo, di contrabbando, ma non puo' essere,  c'è anche il Segretario, oppure non ne fate di Giunta.

     Se non fate delibere di Giunta ci sara'  un  motivo,  ma potrebbe esserci un terzo motivo, ossia non  le  mettete  in rete, e allora quel milione messo da parte per  quel  lavoro che  l'Assessore  Di  Gioia  ha  sponsorizzato  su  tutti  i giornali non so che fine abbia fatto!

     Voglio dire, signor Presidente, il problema  del  mutato assetto della Giunta e' un problema che  chiaramente  dovete affrontare voi, e  io  vi  chiedo  di  affrontarlo  al  piu' presto.

     Non so se in queste condizioni era  opportuno  aspettare tempi  migliori,  ma  non  credo  che  la  Capitanata  possa aspettare tempi migliori, perche'  i  tempi  sono  peggiori, peggiorano sempre di piu' signor Presidente.

     Io vorrei sapere, per esempio, l'Authority che  fine  ha fatto, vorrei capire, per  esempio,  se  questa  instabilità politica  porta  a  bloccare  altre  situazioni  per  quanto riguarda alcuni Assessorati, vorrei capire, per esempio,  se gli interventi per lo  sviluppo  e  l'occupazione  da  parte dell'Assessorato   alle   Attivita'   Produttive,   se   gli interventi  per  la  promozione  della   prossima   campagna turistica, speriamo che arrivino sul Gargano e in Capitanata tanti turisti, sono comunque all'ordine del  giorno,  voglio capire anche le proposte  che  noi  abbiamo  fatto  se  sono proposte  che  sono  state  in   qualche   modo   prese   in considerazione.

     Noi   abbiamo   fatto   delle   proposte    oltre    che sull'agricoltura anche sull'occupazione, con la proposta  di un fondo di solidarieta' destinato a  sostenere  i  soggetti sociali piu' colpiti dalla crisi  economica,  i  precari,  e voglio capire, ad esempio, a proposito dei precari, che fine hanno fatto i 135 precari...

     

     PRESIDENTE PEPE - FUORI MICROFONO:

     128.

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     I 128 precari che noi dovevamo salvare dalla precarieta' sicura.

     Voglio capire, per esempio, se e' stato varato un  piano occupazionale, se bisogna farlo, se il Consiglio Provinciale puo' mettere becco in queste cose.

     Poichè il Consiglio  Provinciale  non  viene  convocato, poichè su internet  non  c'è  nulla,  poichè  sappiamo  solo alcune cose dai giornali, ma cose soprattutto  interne  alla Maggioranza, diciamo  cosi',  noi  invece  abbiamo  bisogno, insieme a tutti gli altri,  di  garantire,  per  esempio,  a questi precari il futuro.

     Abbiamo preso impegno in questo  Consiglio  Provinciale, l'Assessore Mazzone ha preso  impegno  in  questo  Consiglio Provinciale, e cosi' sulla  formazione  professionale  si  è preso impegno con questo Consiglio Provinciale, cosi'  sulla sospensione di quel bando si  è  preso  impegno  con  questo Consiglio Provinciale, e l'Assessore Mazzone  ha  detto  che avrebbe portato in Consiglio Provinciale la  discussione  di questi temi.

     Io chiedo scusa agli amici, compagni, colleghi, che sono stati costretti dall'azione di un gruppo  di  Consiglieri  a venire qui in un  orario  inusuale,  signor  Presidente  del Consiglio, pero' noi siamo pronti a qualsiasi orario.

     Che io  ricordi,  a  mente,  non  si  e'  mai  svolto  a quest'ora un Consiglio Provinciale, a  mente  pero',  potrei sbagliarmi.



     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL PRESIDENTE SANTANIELLO

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE.

     No, signor Presidente, lei sa che quello che decide  lei va bene, quindi va benissimo, però mi sembra un orario molto particolare.

     Capisco anche l'importanza della  gestione  politica  di una crisi amministrativa, pero' non  possiamo  piu'  perdere tempo, la Capitanata non puo' piu' aspettare i  tempi  della politica della  Maggioranza  in  un  Consiglio  Provinciale, signor Presidente.

     Noi faremo la nostra azione,  abbiamo  gia'  iniziato  a farla, ed e' un'azione per sollecitare la Giunta Provinciale a fare le azioni che deve fare, perche' riteniamo che  oggi, io ho fatto un giro per il nostro territorio, in particolare per l'agro di Manfredonia  ma  in  giro  un  po'  anche  per Cerignola, non solo l'agro manfredoniano,  le  strade  delle nostre contrade sono in una situazione terribile.

     Poichè noi avevamo deciso  di  fare  un  global  service rispetto a questa, anzi avevamo cambiato una  programmazione della  Giunta  e  dell'Amministrazione  precedente,  avevate tutto il diritto di fare questo,  ma  ad  oggi  io  noto  un totale immobilismo di questa Amministrazione Provinciale, di questa Giunta Provinciale.

     Io  le  chiedo,  signor  Presidente  della  Giunta,   di riportare  in  Consiglio  Provinciale  il  tema  cardine  di un'Amministrazione Provinciale, cioe' se esiste o  meno  una Maggioranza politica, e se esiste una  Maggioranza  politica qual e'.

     Se non esiste una Maggioranza politica ve ne assumete la responsabilità e  le  conseguenze,  ma  soprattutto  che  in Consiglio Provinciale, indipendentemente da cio' che avviene in Giunta e nella  Maggioranza,  ritornino  i  problemi  che interessano i  nostri  cittadini,  e  alcuni  li  ho  appena citati.

     Ci sarebbe ancora moltissimo da dire, ma voglio lasciare spazio anche ai miei colleghi e ai colleghi di  Maggioranza, ci sarebbe ancora moltissimo da dire perche'  moltissimo  e' stato lasciato a se stesso, moltissimo e' stato abbandonato.

     Io  spero  che  questo,  anche  se   c'è   la   campagna elettorale, non venga piu' sopportato.

     A partire da oggi, signor Presidente  della  Giunta,  io spero che, indipendentemente dalla  campagna  elettorale,  i temi  all'ordine  del  giorno  della  crisi   della   nostra Provincia siano all'ordine del giorno della Giunta e che  ci vengano anche riferiti. Se non sarà cosi' noi saremo  sempre attenti e vi  solleciteremo  di  nuovo,  anche  in  campagna elettorale. Grazie. 



     CONSIGLIERE MONGIELLO:

     Grazie Presidente. Intanto, Presidente,  credo  che  sia giusto sottolineare la sua  sensibilita'  e  l'apprezzamento che le dobbiamo per aver convocato il Consiglio  Provinciale a quest'ora, un'ora effettivamente inusuale,  ma  visti  gli impegni elettorali credo che sia stato il male minore.

     Al di la' delle previsioni regolamentari e' evidente che non ci si  poteva  sottrarre  alla  discussione  cosi'  come provocata, dal punto  di  vista  della  Minoranza  piu'  che legittimo ma dal nostro punto di vista riteniamo  che  siano argomenti spendibili per campagne elettorali.

     Non abbiamo visto alcuna passione, alcun  interesse  nei confronti della comunita' amministrata, bensì mere  esigenze elettorali.

     Non ci sottraiamo rispetto a questa vetrina, ma  andiamo avanti.  Cio'  detto,  proprio  perche',  al  di  là   delle questioni poste, come Maggioranza  non  potevamo  sottrarci, perche'  chiamati  in  Consiglio,  non  potevamo   sottrarci rispetto alla manifestazione di una coerenza e di un impegno come   Maggioranza,   perche'   noi   abbiamo   l'onere   di amministrare, la Minoranza ha lo spazio per poter criticare, ma  noi  invece  dobbiamo  preoccuparci  di  lavorare  e  di amministrare, e di dare soprattutto serenita' alla comunita' che amministriamo.

     Non  entro  nei  temi  specifici  proposti  dal  collega Capogruppo Prencipe, credo che il dibattito ci consentirà di farlo, e  mi  riservo  anch'io  all'ultimo  di  fare  alcune considerazioni, pero', come già preannunciato informalmente, come Maggioranza abbiamo  ritenuto  di  sottoscrivere  tutti insieme un ODG che abbiamo preparato per questa  seduta  del Consiglio Provinciale.

     Io, al di là di queste brevi considerazioni,  mi  limito solo  a  leggerlo,  in  modo  che  si  possa  fare  poi  una discussione serena, ciascuno per la propria parte.

     Leggo testualmente:

     "Nell'aprile 2008 la Capitanata ha scelto in modo chiaro ed inequivocabile l'Onorevole Antonio Pepe quale  Presidente dell'Amministrazione Provinciale.

     Lo  ha  fatto  valutando  l'uomo,   il   suo   programma amministrativo, la sua visione innovativa di sviluppo  e  di crescita del territorio, lo ha fatto identificandosi in  lui e nelle forze politiche che  lo  sostenevano,  lo  ha  fatto nella piena consapevolezza di  chiudere  con  il  passato  e cambiare pagina.

     Cambiare vuol  dire  anche  essere  nuovi  nel  modo  di amministrare, nella concezione stessa  della  politica,  che mette al centro gli interessi della comunita'  e  non  delle logiche di potere.

     Per questo il Centro-Sinistra ha  fallito  ed  e'  stato bocciato, su questo il Centro-Destra ha vinto.  E'  un  dato storico.       Su  questo,  pur  apprezzando  qualche timido tentativo,  sopito con  forza dalle  ferree esigenze   di apparato, gran parte della Minoranza non ha mai abbandonato la logica della barricata  strumentale, avvitandosi  spesso su  posizioni di mera speculazione politica, che avevano, ed  hanno  tuttora, quale  unico  interesse  quello  del  gruppo  di  potere  di appartenenza.

     Non vi sono altri modi per spiegare come  da  una  parte non si voglia riconoscere quanto in questo  breve  lasso  di tempo e' stato compiuto dalla Giunta dell'Onorevole Pepe,  e dall'altra si  parli  delle  cose  fatte  come  di  un  mero completamento  di  programmazione  avviata  nel   precedente mandato.

     Niente di piu' falso, ma niente di piu' coerente.

     Le forze politiche di Maggioranza sono consapevoli della responsabilità conferita loro dal voto popolare,  attraverso l'elezione dell'Onorevole Pepe, di portare a  compimento  il programma  amministrativo  proposto,  con   l'obiettivo   di consegnare alla fine del mandato consiliare  una  Capitanata piu' moderna, sicuramente diversa, in meglio, rispetto  alla stato in cui e' stata lasciata.

     Cio' detto, l'involuzione del quadro  politico,  con  le scelte operate  dall'UDC  e  la  successiva  modifica  degli assetti della rappresentanza consiliare, sono  elementi  che non potevano non avere conseguenze, che comunque  consegnano al Consiglio Provinciale una Maggioranza solida e  in  grado di governare senza difficoltà, ma va respinta  senza  timore la suggestiva interpretazione dei fatti che viene fornita ad uso e consumo elettorale.

     Non e' una questione di potere.

     La coerenza, valore sul quale non vi sono tentennamenti, e' il criterio fondamentale che ha ispirato l'ODG  approvato da questo Consiglio Provinciale il 7 luglio 2009  e  che  ha portato  inevitabilmente  fuori  l'UDC  dall'Amministrazione Provinciale.

     Con questo ODG le forze politiche di Maggioranza:

     - confermano la fiducia nei  confronti  del  Presidente, Onorevole  Antonio  Pepe,  nel  pieno  rispetto  delle   sue prerogative e nell'esclusivo interesse della Capitanata;

     - respingono con  forza  la  demagogia  e  le  polemiche strumentali di sapore  elettorale  contenute  nel  documento presentato  da  dieci  Consiglieri  di  Minoranza   per   la convocazione di questo Consiglio; 

     - confermano l'impegno a proseguire nell'attuazione  del programma amministrativo che ha ottenuto il  consenso  degli elettori".

     Signor Presidente, questo e' un ODG sottoscritto  da  16 Consiglieri di Maggioranza e sul quale chiederemo il voto.

     Mi  riservo   poi   di   intervenire   all'esito   della discussione. Grazie.

 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Prego Consigliere Bonfitto.

     

     CONSIGLIERE BONFITTO:

     Presidente, ho sentito quanto  ci  e'  stato  detto  dal Capogruppo della PDL Paolo Mongiello nel suo  documento,  si parla di coerenza dell'UDC.

     Bene, io  sto  qui  a  ribadire,  abbiamo  preparato  un documento che presenteremo e  che  leggerò,  che  la  nostra coerenza politica e' chiara, sarà sempre chiara, ed e' stata chiara.

     Noi non abbiamo  mai  disconosciuto  quello  che  e'  il programma politico che l'UDC ha sottoscritto nella votazione con il Presidente Pepe.

     Mi dispiace che il  Presidente  probabilmente  si  trovi oggi in queste condizioni in  cui  in  quest'aula  ci  siamo dovuti venire a trovare, però non parliamo, per cortesia, di coerenza politica  altrimenti  usciamo  fuori  dal  tema  di quelle che sono oggi le prerogative.

     Oggi mi sembra come quello che  per  far  dispetto  alla moglie dice "faccio dispetto a mia moglie e  mi  taglio  gli attributi", cosi' mi sembra questo che oggi  sta  succedendo in quest'aula consiliare.

     Leggo  il  documento  politico  e  poi  mi  riservo   di commentarlo per quelli che saranno  i  commenti  successivi: "Preso atto della denuncia unilaterale  del  patto  con  gli elettori  da  parte  del  PDL,  partito  piu'   beneficiario dell'accordo in sede di ballottaggio, del  mancato  rispetto della volontà popolare, da sempre sostenuta dal  suo  leader quale forza di legittimazione dell'operato di governo; 

     - considerato che il vulnus operato da cotanto  atto  di miope protervia, di impotente manifestazione  di  forza,  ha dissolto  la   Maggioranza   politica   dell'Amministrazione Provinciale;

     - che di fatto il  PDL  ed  i  suoi  aggregati  occupano abusivamente i posti di responsabilita', in cio'  fedelmente assecondati  da  alcuni  trasformisti,  immemori   di   voti ricevuti quali rappresentanti dell'UDC; 

     - che  la  paziente  e  tenace  resistenza  operata  dal Presidente Pepe non ha sortito atti di resipiscenza alcuna;

                                                               CHIEDE:

     -  mi  dispiace,  le  dimissioni  del  Presidente  e  il conseguente   scioglimento   del   Consiglio    Provinciale, altrimenti costretto ad una  lunga  agonia  in  danno  della popolazione dei Capitanata, invocando un  immediato  ritorno alle urne  perche'  gli  elettori  non  siano  ulteriormente defraudati  della  loro  indicazione  di  voto,  visto   che comunque e' venuto mancare il progetto politico.

     Infine, se prevarra' la ragione e sara' sanato il vulnus inferto, ristabilendo la verita' dell'accordo  di  programma concordato con il Presidente Pepe,  l'Unione  di  Centro  si dichiara disponibile a rivedere l'attuale posizione". 

 

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Prego Consigliere Ruo.

     

     CONSIGLIERE RUO:

     Grazie signor Presidente.

     Ho ascoltato, colleghi Consiglieri, con molta attenzione gli interventi dei colleghi che sono  intervenuti  prima  di me.

     Noi questa mattina siamo stati convocati dal  Presidente del Consiglio Provinciale,  il  dottor  Santaniello,  e  non poteva essere diversamente, perchè dieci  Consiglieri  della Minoranza consiliare hanno fatto richiesta  di  convocazione del Consiglio a seguito del  mutato  assetto  del  Giunta  e della  Maggioranza  consiliare.  Il  Consigliere   Prencipe, Capogruppo del PD, ha detto di  parlare  a  nome  dei  dieci Consiglieri firmatari, ma intanto faccio notare  che  alcuni di loro sono assenti questa  mattina  in  aula,  quindi  non partecipano al dibattito,  invece  la  Maggioranza,  con  la Giunta e con il Presidente, anche alle 14:00 del  15  marzo, in  piena  campagna  elettorale,  e'  presente,  compatta  e unanime.

     Il documento letto dal  collega  Consigliere  Capogruppo della PDL, Paolo Mongiello, e' un  documento,  come  lui  ha detto e mostrato, sottoscritto da tutti i Consiglieri  della Maggioranza, e sedici Consiglieri, se la matematica  non  e' un'opinione, sono la maggioranza del Consiglio Provinciale.

     Il Consigliere Prencipe nel suo intervento sottolineava, quasi a mettere  le  mani  avanti,  che  di  tutto  vuole  e vogliono parlare fuorche' fare campagna  elettorale.  Mi  e' sembrato un intervento, il suo, che di solito si fa in  sede di discussione, quindi votazione di un conto  consuntivo  di bilancio, cioe' in un momento in cui si va  a  tracciare  la linea    e    si    valuta    l'operato    gestionale     di un'Amministrazione, in questo caso Provinciale,  a  chiusura di esercizio, lo ha fatto, pero', con l'evidente intento  di fuorviare  i  presenti  e  il  pubblico   presente.   Signor Presidente, colleghi Consiglieri,  signor  Presidente  della Giunta, Onorevole Pepe, il gruppo del Partito Democratico  e degli accoliti firmatari del documento per il  quale  questa mattina siamo stati convocati, quand'anche  abbiano  adesso, stamattina,  messo  le  mani   avanti   hanno   chiesto   la convocazione del Consiglio per  due  motivi:  primo  perche' pensavano, immaginavano, di vedere la Maggioranza  a  ranghi sparsi e magari dire  qui  in  aula  "il  numero  legale  e' garantito da  noi",  poi,  e  soprattutto  per  questo,  per trovare la platea di questo Consiglio Provinciale  per  fare un comizio, e quindi  fare  veramente  campagna  elettorale, cioe' tutto  il  contrario  di  quello  che  il  Consigliere Prencipe ha sostenuto nella sua premessa.

     Volevo  anche   far   notare   che   pure   nel   merito dell'intervento c'è,  mi  dispiace,  una  certa  incoerenza, perche' si parla, per  esempio,  delle  strade  provinciali, perche' si e' posta attenzione, o preoccupazione, per quanto riguarda la  prossima  stagione  estiva  turistica,  ma  noi sappiamo anche che sui giornali  in  questi  giorni,  e  nei giorni precedenti, il  Partito  Democratico  ha  apertamente elogiato, e noi lo condividiamo, l'ex Assessore Guerrera per la buona opera svolta, e quindi  per  gli  interventi  fatti sulle strade, dove loro non  sono  intervenuti  e  che  loro hanno lasciato abbandonate, cosi' come si e' sottolineato il buon operare dell'ex Assessore, l'amico Nicola Vascello.

     Siccome noi siamo  perfettamente  d'accordo  con  questa analisi....

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PRENCIPE.

     

     CONSIGLIERE RUO:

     No, no, leggo i giornali, i siti, e mi  e'  sembrato  di aver letto  questo,  non  solo  da  parte  sua,  Consigliere Prencipe, ma anche da parte di  altri  rappresentanti  della sua  parte  politica,  ora,  invece,  si  viene  a  dire  il contrario. Cari amici, la Puglia Prima di Tutto,  unitamente agli altri colleghi, ha sottoscritto il documento a sostegno della Giunta  Pepe,  e  vuole  proporre  questa  mattina  un emendamento che e' scaturito dal dibattito dell'aula.

     Poichè l'UDC, una forza politica amica ed alleata fino a qualche giorno fa, chiede le dimissioni del Presidente Pepe, praticamente le chiede perche' si sarebbe offeso,  vilipeso, si sarebbe non  rispettato  un  accordo  elettorale,  quindi dicono che non siamo piu'  Maggioranza  (poi  conteremo  per appello nominale), la proposta che faccio al Presidente  del Consiglio Provinciale, che chiedo di inserire  sull'ODG  del collega Paolo Mongiello, è quella di respingere la richiesta di dimissioni del  Presidente  Pepe,  che  questo  Consiglio Provinciale e questa Maggioranza deve fare. Grazie.

     

     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO:

     Signor  Presidente,  signor  Presidente  della   Giunta, colleghi Consiglieri Provinciali, innanzitutto  vorrei,  per un'esigenza  di  carattere  procedurale,  chiarire  che  non stiamo  a  discutere  di  una  mozione   di   sfiducia   del Presidente,  per  la  presentazione  della  quale  occorrono determinati   adempimenti,   occorrono   delle    formalita' tassativamente prescritte dal Testo Unico degli Enti Locali, stiamo a discutere di un documento politico.

     Avremmo potuto farlo anche dopo le elezioni, ma  non  ci sottraiamo al confronto, anche  perche'  vorrei  trarre  dal dibattito  elementi  importanti  sul  piano   politico   per sollecitare un impegno di tutti i candidati alla  Regione  a farsi carico del superamento delle gravi omissioni consumate ai danni della Provincia di Foggia.

     Si e' parlato di agricoltura: non vi è stata una  delega alla   Provincia   per    l'istruttoria    delle    pratiche riconducibili  al   Piano   di   Sviluppo   Rurale,   nulla! Accentramento e concentrazione di poteri!

     Non vi e'  stata  da  parte  della  Regione  l'attivita' diretta a realizzare, come in altre regioni,  un  centro  di erogazione dei premi comunitari per superare i gravi ritardi che l'AGEA accumula demandando deleghe alla  Provincia;  non vi  e'  stata  alla  Provincia,  per  andare  incontro  alle esigenze degli agricoltori, la delega per  la  facilitazione delle pratiche per l'utilizzazione del gasolio ed altre cose del genere.

     Insomma,  in  questo  periodo  noi   abbiamo   assistito gradualmente  al   depauperamento   delle   funzioni   delle autonomie locali e alla concentrazione  dei  poteri  in  una Regione che si e' trasformata in Provincia,  in  Comune,  in Comunita' Montana, in tutto!

     E' anche l'occasione per dire che per una mammografia  a Foggia bisogna attendere  fino  al  2012,  una  lunga  lista d'attesa, per non parlare di cio' che accade nelle strutture di guardia medica,  del  degrado  che  esiste  nella  nostra Provincia,  del  quale  dobbiamo  farci  tutti  carico,  per evitare che siano rimosse queste ingiustizie.

     E' troppo facile  dire  "abbiamo  stabilizzato":  e'  un dovere, io me ne  sono  fatto  carico  quando  ero  Sindaco, troppo facile, il problema e'  creare  le  condizioni  e  le infrastrutture materiali ed immateriali per far crescere  la nostra Capitanata, che la Regione ha avvertito, ha percepito sempre come matrigna non come madre.

     Che senso ha erogare a pioggia borse di  studio,  e  ben vengano, master, e ben vengano, si ringrazia per questo,  ma non dovrebbero essere precedute queste cose, o  quanto  meno parallelamente non si dovrebbe  provvedere  al  varo  di  un Piano  di   Sviluppo   Regionale   con   la   partecipazione istituzionale?

     Questa e' la concertazione nella  quale  io  credo,  non nella concertazione delle  chiacchiere,  delle  parole,  dei Consigli di Amministrazione, di gente che non sa  nulla  dei problemi della nostra terra e  che  porta  avanti  questioni assumendo atteggiamenti alle volte paternalistici!

     Dobbiamo bandire la demagogia, questa e' l'occasione per dire con fermezza queste cose, dobbiamo chiedere  con  forza che  i  Piani  di  Sviluppo  Rurale,  1.600.000.000,   siano erogati, un miliardo e seicentomila milioni,  oltre  tremila miliardi delle vecchie lire, e  che  i  piani,  i  bandi  di Stefàno siano corretti, perche' non si puo' chiedere il  50% alle imprese agricole che sono marginali, che sono ai limiti del fallimento.

     Ebbene, veniamo a  parlare  di  agricoltura!  Veniamo  a parlare  di  agricoltura,  veniamo  a  parlare  di  sanita', veniamo a parlare di Provincia, quando nulla e' stato  fatto per trasformare la Provincia in Regione sul territorio!

     La Provincia cosi' com'e' non ha  ragione  di  esistere! Esiste se e' resa possibile l'attuazione dei punti  previsti dalla legge, riconducibili alle competenze della Regione, e' utile se le deleghe siano effettivamente trasferite,  se  la Regione non sia un super Comune, una super  Provincia  o  il luogo  di  incontro  di  egoismi  particolari  e  di  becere clientele, che  possono  essere  attribuite,  queste  becere clientele, a piu' personaggi. 

     Questa e' l'occasione per discutere,  per  parlare,  per confrontarsi.

     Le critiche mosse a questa Amministrazione:  andatevi  a rileggere  gli  interventi  fatti  in   quest'aula   durante l'Amministrazione Stallone e troverete delle  argomentazioni riguardanti la necessita' di  sopperire  a  competenze  e  a lacune.

     Certo, l'esecutivo, il Presidente Pepe, ha fatto  finora tutto cio' che poteva fare, tutto cio'  che  era  nelle  sue possibilità   fare,   ha   sollecitato   cio'   che   andava sollecitato, ma molto dobbiamo ancora fare, e  noi  insieme, in Consiglio Provinciale, dobbiamo far convergere  i  nostri sforzi a sostegno dell'Amministrazione affinche' siano  date risposte alle esigenze della gente.

     E non si venga a dire, per piacere, che l'allontanamento dell'UDC e' la fine del mondo, non si venga  a  dire  queste cose, non  si  venga  a  parlare  di  patto  elettorale,  e' risibile, dico risibile!

     Le elezioni sono state vinte sì dal Presidente Pepe,  ma dal Presidente Pepe come livello apicale di  una  coalizione di Centro-Destra, il Presidente Pepe candidato, deputato  di Alleanza Nazionale all'epoca, o del  Popolo  delle  Liberta' successivamente,  non  dimentichiamole  mai   queste   cose, altrimenti decampiamo.

     Per cui vi è stata un'intesa politica.

     Il patto con gli elettori e' il patto tra una coalizione di Centro-Destra e gli elettori, il confronto e'  stato  tra una  coalizione  di  Centro-Destra  e  una   coalizione   di Centro-Sinistra, senza "se" e senza  "ma",  per  cui  quando sono stati scelti i due elementi,  le  due  persone,  i  due soggetti facenti parte dell'UDC, sono  stati  scelti  in  un esecutivo di Centro-Destra, chiamati ad attuare un programma di Centro-Destra non una sorta di ammucchiata milaziana dove si  diluiscono  le  differenze,  dove  tutti  sostengono  il contrario di tutto, e dove l'obiettivo principale e' sedersi su una poltrona. Io questo discorso  se  facessi  parte  del Partito Democratico lo farei  al  Comune  di  Foggia  anche, cosi' come lo farei in altre zone, dove  questo  partito  si erge ad arbitro e si sposta a destra o a sinistra a  seconda dei venti della gestione: non e' cosi' che si  fa  politica! Dovevamo uscire dall'equivoco!.

     Io mi sarei atteso, poiche' si trattava, e si tratta, di un  esecutivo  di  Centro-Destra,  che  le  due  espressioni dell'UDC si dissociassero dalla politica di Centro-Sinistra: non  solo  non  si  sono  dissociati,  ma  hanno   condiviso pienamente quella politica!

     Come si puo' condividere quella  politica  e  poi  avere l'ardire di sostenere che se si allontanano questi  soggetti si tradisce il patto elettorale?

     Il  patto  elettorale  lo  ha  tradito  chi   ha   agito diversamente,   non    certamente    l'Amministrazione    di Centro-Destra.

     Che poi sulla base di  questo  trasversalismo  ignobile, questa incomprensione totale, questo modo di  fare  assurdo, si assiste anche in Provincia ad una  sorta  di  politica  a macchia di leopardo, beh, non ci interessa.

     La  Provincia  e'   sul   territorio   l'Ente   politico amministrativo piu' importante, ed ha il  dovere  di  essere chiaro, questo Ente, nei  confronti  dell'elettorato,  cosi' hanno l'esigenza di essere chiari coloro che fanno parte  di questo esecutivo, perche' l'esecutivo non nasce da  amicizie personali o da pacche sulle spalle, o da un tea consumato in un salotto, ma e' il risultato di un'azione politica.

     Io certamente queste  cose  non  le  ho  mai  condivise, questi atteggiamenti, queste dichiarazioni  non  le  ho  mai condivise, non lo condividero' mai, e  mi  dispiace  che  il Partito  Democratico,  che  pure  ha   seguito   con   molta attenzione un ODG con il quale si chiedeva la verifica della compatibilita' politica, oggi deduca da questo fatto  motivi di crisi, senza soffermarsi su un altro  aspetto,  che  quel patto con gli elettori e' stato  rispettato  da  espressioni dell'UDC che si sono dissociate da quella  politica,  e  che oggi,  quali  espressioni   centriste,   sono   a   sostegno dell'Amministrazione di Centro-Destra, riconoscendosi in una politica di Centro-Destra.

     La politica non e' la fiera delle occasioni o  la  corsa alla gestione, se oggi c'e'  disamore  per  la  politica  da parte di giovani, di ragazzi,  di  ragazze,  della  pubblica opinione, e' perche' la pubblica  opinione  non  ci  capisce piu' niente, non ci comprende piu' niente.

     Noi abbiamo espressioni della politica che  invocano  il voto a Destra sedendo nella  Giunta  di  Centro-Sinistra  al Comune di Foggia! Sono assurdita', che per chi ha  rischiato la vita, la liberta', il patrimonio in politica,  non  hanno ragion d'essere!

     Solo la imbecillita' di un ceto politico inadeguato puo' consentire queste cose.

     Quindi, cari amici, care  amiche,  noi  dobbiamo  andare avanti, perche' come Centro-Destra abbiamo l'obbligo di dare risposte alla pubblica opinione, come Centro-Destra  abbiamo l'obbligo di non decampare.

     Caro Presidente, la coalizione che ti ha eletto, e io mi onoro di aver fatto parte di questo gruppo  di  persone,  e' una coazione che certamente non e' di Sinistra, e certamente non  apprezza  lo  strabismo  a  Sinistra.  Noi  addirittura abbiamo dovuto assistere ad espressioni importanti dell'UDC, a vecchie bandiere politiche dell'UDC, che  si  sono  sedute sui banchi della Maggioranza a Palazzo di Citta' pur facendo parte  della   Maggioranza   alla   Provincia,   espressioni qualificate della Giunta di Centro-Sinistra che hanno  fatto parte  delle  Commissioni  che   hanno   trattato   per   il Centro-Sinistra al Comune di Foggia e che oggi fanno  parte, sono  componenti  candidati  alla  Regione,  certamente  non nascondendosi che in un sistema bipolare terzium non  datur, per cui si finisce  con  l'agevolare  certamente  una  certa forza in contrapposizione  al  Centro-Destra,  o  come  c'e' altri che non ha mai negato il sostegno ad  uomini  politici della Sinistra, del Centro, che tutti  quanti  conosciamo  e dei quali evito di fare i nomi.

     Allora, cari amici, viva  la  chiarezza:  non  ci  siamo assolutamente allontanati dal patto con gli elettori.

     C'e'  stata  una  parte  che  ha   ritenuto   di   agire diversamente dagli obblighi che quel patto imponeva, non  vi e'   stata   dissociazione   da   parte    dei    componenti dell'esecutivo di Centro-Destra rispetto a  questo  tipo  di politica, il Centro e' ancora presente in questa  coalizione di  Centro-Destra,  i  numeri  certamente  vi   saranno,   e certamente non sara' consentito un discorso  gestionale  per questa questione.

     Dobbiamo  andare  avanti,   discutendo   gli   argomenti politici dei quali parlava il Presidente  Prencipe,  perche' no, discutendo,  confrontandoci  su  questi  temi  politici, dando all'esecutivo il supporto necessario per andare avanti e per dare risposte ai cittadini.

     Questa e' la voglia che tutti abbiamo, caro Prencipe,  e sono certo che con il tuo  grande  senso  di  responsabilità farai in modo che si possa veramente operare.

     Dobbiamo  creare  delle  occasioni  di  incontro,  delle occasioni di confronto, dobbiamo facilitare l'attivita' e il rispettare, ovviamente come tu dici,  e  credo  che  nessuno voglia  il  contrario,  le   prerogative   dei   Consiglieri Provinciali,  e  muoverci   nell'interesse   di   tutta   la Capitanata, per fare in  modo  che  la  Capitanata  non  sia l'emarginata perenne della Regione, per fare in modo che  la Capitanata assuma un ruolo protagonista sul piano regionale, una Regione che vorremmo sentire, ripeto,  meno  matrigna  e piu' madre. Grazie. 

 

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Io voglio fare prima di tutto un momento di  riflessione sulle proposte di sfiducia o  di  confronto  all'interno  di un'aula, caro Presidente Prencipe. Abitualmente la  politica e' fatta di momenti e di numeri.

     Un plauso al Presidente Santaniello, il quale con forza, determinazione, puntualita' di stampo elvetico, ha convocato questo Consiglio.

 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL PRESIDENTE SANTANIELLO.



     CONSIGLIERE MARINACCI:

     No, non sono note, quella e' la fregatura,  caro  Campo, non sono note.

     La questione va vista diversamente pero'.

     Sentite, cari amici della Minoranza, io oggi quasi quasi vi sfiderei: votiamo la sfiducia e contatevi.

     Per andare in guerra ci vuole  quanto  meno  l'esercito, chiedo scusa, la battaglia  ha  un  inizio,  e  voi  l'avete iniziata  il  primo  giorno,  quando  la  gente  di   queste Capitanata vi ha messo la', all'Opposizione.

     La politica e' fatta pure di numeri, uno o ha  i  numeri oppure da' i numeri, ma prima andare in guerra  quanto  meno mettetevi un corpetto, un elmetto, qualche altra cosa.

     Salvo D'Acquisto e' passato alla storia, ma era uno!

     Premesso cio', e' stata fatta in modo  avventato  questa riunione, per due validi  motivi:  primo  per  l'importanza, perche' le Istituzioni, voi siete parte delle Istituzioni di questo   Consiglio   Provinciale,   le   Istituzioni   vanno rispettate, rispettate sempre; secondo, chiedo  scusa  della pragmaticita'  del  discorso,  siamo   in   piena   campagna elettorale, e vedo che qui, o interessati o non interessati, per dovere di appartenenza ad un'idea, ad un'ideologia e  ad una filosofia di pensiero che ci porta  nel  centro  con  il Centro-Destra.

     Io non voglio parlare degli amici dell'UDC, pero' voglio dire solo una cosa, che il Segretario provinciale e'  facile alle espulsioni quando  qualcuno  esprime  un'idea  di  poco diversa dalla sua: e Di Pumpo, e gli altri, dove li  tenete? E i zompafossi dove li tenete? 

     Zompafossi siete voi, i zompafossi per eccellenza  siete voi,  in  tutto  il  territorio,  in  tutto  il  territorio, comandati a bacchetta, e non per  ideologia  ma  per  biechi interessi.

     E chi vi parla ha rifiutato i Ministeri, Presidente Pepe mi appello a lei, ha rifiutato i sottosegretari, per servire un'idea, un partito, e non una poltrona.

     Accaparratori di poltrone senz'altro non sono  qua,  qui ci  sono  accaparratori  di  idee,  di  persone  e  mai   di espulsioni, ma di adesioni. Quelli sono i partiti.

     Manco, chiedo scusa, il partito leninista ha espulso mai le sue persone per aver detto le cose come stanno.

     Io, Consigliere nazionale dell'UDC, che  ho  mandato  la tessera indietro, voglio sapere il 17  luglio  dove  eravate parecchi di voi e di cosa si parlava in quel Consiglio là!

     Parlavo con il signore del  Piemonte  e  diceva  "stiamo bene con il Centro-Sinistra", parlavo con il  signore  della Campania e diceva "noi stiamo bene con il Centro-Destra":  e noi dove dovevamo parlare, a Teano, o  a  Caianello,  e  non saremmo stati neanche originali? 

     Ne' si  puo'  parlare,  caro  Prencipe,  di  rottura  di accordo elettorale originata da  vicende  interne  a  quello stesso partito, alimentata dalle  ambizioni  assessorili  di singoli Consiglieri.

     Chiedo scusa, il presidente Santaniello li' stava e  li' sta, Guerrera li' stava e lì doveva stare se avesse fatto la scelta di coerenza, lo stesso Vascello, ripetutamente detto, non solo in questa sala istituzionale ma anche nelle  stanze di questo palazzo, nominato da Vendola commissario dell'APT, di Rifondazione Comunista,  gestiva  "noio",  diceva  Toto', poi, rinnovati i commissari, ha continuato a gestire  "noio" e il nostro turismo in provincia di Foggia.

     Ma noi non siamo Pasquale, il Pasquale della barzelletta di Toto'.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE PELLEGRINO.

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     No, io non mi preoccupo, perche' la mia coerenza ha  uno stile, non da adesso, da sempre.

     C'e' gente, ti prego, c'è gente che per mantenere fede a quel simbolo  ha  subito  anche  gli  attacchi  di  Vendola, subendo anche le custodie cautelari, c'e' gente che per  non cambiare casacca ha subito le chiusure  delle  sue  aziende, c'e' gente che per essere coerente, coerentemente  coerente, ha aspettato voi in Regione e le famose sibille,  le  famose sirene, "venite qui", "no, con voi no,  dobbiamo  decidere", fino all'ultimo, giocando uno sporco gioco che non porta  da nessuna parte, Presidente Mazzone, uno sporco gioco  che  ha portato i due Assessori a fare  campagna  elettorale  contro Palese e contro il Centro-Destra, e tutti i voti  che  vanno alla Poli Bortone, all'UDC e ad "Io Sud", non e'  altro  che una sporca manovra, un dèjà vu del 1996, quando praticamente il    Centro-Sinistra,    Rifondazione    Comunista,     con un'operazione di  desistenza,  praticamente  fecero  vincere Prodi  con  meno  voti  del  Governo  di  Centro-Destra   di Berlusconi. Il giochetto lo sapete fare.

     Oggi a Rai Tre sono stato  invitato  per  un'intervista, c'era anche il deputato Cera, il quale  citava  testualmente "noi andiamo con chi ci battezza". Mah! 

     Il deputato Cera, e chiedo scusa della sua assenza  qui, sappiamo che era Popolare una volta, Presidente Pepe, quando io e lei stavamo sempre da questo  lato,  al  Centro-Destra, sappiamo che e' stato con Rifondazione Comunista qua, quando io e lei stavamo sempre,  caro  Paolo  Agostinacchio,  dallo stesso lato, sappiamo che poi, colpito sulla via di Bari,  o di San Marco, si e' capovoltato ancora una volta.

     E' pur vero che il potere logora chi non ce l'ha, e' una frase non nostra, ma la subordinata alla principale e'  mia, e quando ce l'ha non lo sa usare.

     Cioe' voi andate a fare  le  guerre  in  un  consesso  e l'oggetto della depravazione in  Provincia  di  Foggia,  del cambiare casacca, del zompare, pero'  l'Onorevole  Marinacci e' stato sempre coerente, nel Centro-Destra da sempre,  solo da sempre, ne' tanto meno ha inaugurato sezioni dicendo "noi la politica la sappiamo fare, sappiamo  stare  al  Comune  e alla Provincia, tutte e due in Maggioranza".

     Io quelle  sezioni  non  le  inauguro,  perche'  ora  le pagherete per due mesi, e poi al terzo mese chi paghera'?



     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Come al solito, e di  andarcene  a  casa  non  ha  paura nessuno!

     Dovete mettere le firme! Perche' non avete firmato sotto quella dichiarazione dell'onesta' di Prencipe ed altri?

     

     CONSIGLIERE PELLEGRINO (FUORI MICROFONO):

     Non sei tu a dirmelo se devo firmare o no! 

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Che cosa? Sui giornali! Sui  giornali!  Sui  giornali  a dire "ce ne andiamo a casa".

     Mettete le firme! La mia  firma  e'  depositata  dal  17 luglio, aggiungi la tua firma se sei capace!

     

     CONSIGLIERE PELLEGRINO (FUORI MICROFONO)

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Presidente, se dobbiamo andare al contraddittorio non ci sono problemi! 

     

     CONSIGLIERE PELLEGRINO (FUORI MICROFONO)

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Non e' un problema personale, per favore.

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     E non lo sarà mai. E' un problema  di  pensiero,  e'  un problema di coerenza: quando si va con  un  centro,  con  il Centro-Destra, oggi c'e' la politica bipolare, non  ci  puo' essere la politica del forno o dei due forni, o addirittura, detto da Casini, dei tre forni. 

     Ebbene, insomma controlliamoci un momento.

     Quindi, caro Antonio Prencipe, non e' una  questione  di poltrone, anche perche' le altre due deleghe chi non  le  ha mai fino ad oggi richieste e chi insieme con gli  amici  del Centro-Destra ha capito il  momento  della  battaglia  e  ha preso coscienza, anche se molto tardi,  ed  oggi  in  virtu' anche di quelle  decisioni  prese  tardissimo  noi  dobbiamo recuperare su tutto il terreno provinciale  quella  che  era una situazione  fluida  che  ci  vedeva  vincenti  verso  la Provincia, addirittura ancora si va per le  strade,  per  le piazze di questa provincia a chiedere  "non  vi  preoccupate perche'  poi  al  ballottaggio  noi   andiamo   insieme   al Centro-Destra".

     Io  portero'  i  documenti,  e  poi  lo  convoco  io  il Consiglio Provinciale, con i documenti Pasquale.

     

     CONSIGLIERE PELLEGRINO (Fuori microfono).

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Con i documenti, e  io  mi  ritengo  anche  una  persona estremamente seria.

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Quale liberatorio? Chi deve  andare  a  liberarsi  delle colpe sei anche tu, Biagio, e sai perche'.     



     INTERVENTI FUORI MICROFONO.

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Sentite, se dobbiamo essere coerenti e allora il tema e' la crisi di oggi, e di quello sto parlando, Presidente, e mi sento autorizzato, anche se io sono un  galantuomo,  fino  a prova contraria, a non interrompere altri, ma la decenza  ha sempre un limite, quindi  confido  in  lei  nel  momento  di fermare eventuali momenti di interruzione.

     Quindi non e' un momento di  rivincite  e  di  poltrone, anzi mi e' sembrato  che  da  questo  momento  di  crisi  il Presidente Pepe in modo saggio abbia detto "visto che il PDL vuole tutte le poltrone, me  le  tengo  io  quelle  due",  e nessuno ha profferito verbo, perche'  noi  istituzionalmente abbiamo fiducia nel Presidente, ancora nella sua  Giunta,  e le esternazioni che vengono fatte da parte di alcuni di  noi sono per una migliore composizione ed un migliore  camminare di questa  macchina  politica,  e  non  di  inefficienza  di qualcuno.

     Per cio' che riguarda le  strade,  io  ricordo  che  nel passato Consiglio  Provinciale  veniva  qui  il  Sindaco  di Carlantino, si chiamava Guerrera, e veniva  a  chiedere  per pieta' di aggiustargli almeno una strada, e  non  mi  sembra che in tanti anni abbiate brillato nel mettere  qualche  po' di asfalto in qualche strada del Subappennino,  anzi  spesso di voi ci si dimenticava come Istituzione,  proprio  non  si sapeva neanche che esisteva piu' la Provincia. 

     Adesso Guerrera quanto meno ha detto "vado io  e  me  lo faccio da me", e nessuno di noi si e' opposto, ne' a cariche assessorili, ne' a cariche gestionali  di  agenzie,  ne'  di altro, anzi muti come pesci in aula e a  votare,  tanto  per essere corretti e sempre coerenti.

     Invece, Presidente, le pongo oggi una  questione  forte, che le agenzie vadano revocate,  che  vada  messa  palla  al centro  anche  in  questo  lato  qua,  perche'  e'   assurdo mantenere ancora in agenzie gente che non  sono  uomini  che appoggiano ufficialmente questo Presidente e questa  Giunta, da questo punto di vista.

     Ho sentito il comunicato fatto dal Consigliere Bonfitto: per parlare di mogli bisogna  almeno  sposarsi,  Consigliere Bonfitto, e mi fermo qua.

     Non ci  si  puo'  sposare  ad  ora,  o  ad  horas,  e  a quartiere, la coerenza e' qualcosa di molto serio. 

     Ritornando a voi, cari  amici  della  Minoranza,  io  ho detto in quest'aula che voi  non  avreste  fatto  niente  in Regione per cio' che riguarda il PSR, un Piano  di  Sviluppo Rurale completamente sbagliato, che  fino  ad  oggi  non  ha portato niente a questa Provincia, non ha portato  niente  e ne' portera' niente, un Piano di Sviluppo Rurale  sul  quale si era puntato quanto meno per  una  gestione  di  aiuti  in agricoltura e non c'e' in questo momento ancora  alcuno  che abbia usufruito di quei fondi.

     Capisco l'attacco all'Assessore all'Agricoltura,  ma  mi sembra  che  l'Assessore  all'Agricoltura  dovrebbe  operare addirittura in questo Ente, come quello del  Turismo,  senza fondi, e invece,  ringraziando  Dio,  abbiamo  un  Assessore abbastanza valido, ha messo in cantiere  tante  cose,  anche nell'ambito della caccia. Sappiamo quanto c'era da fare  che aveva iniziato l'amico Tonino Angelillis, ma quanto  si  sta concludendo.

     Allora il discorso e' un altro, cioè noi oggi siamo qui, e siamo 16 piu' 1, resteremo 16  piu'  1,  e  non  solo  per questo periodo, e neanche  accettiamo  provocazioni  di  chi negli androni di questo palazzo viene, minaccia e dice "oggi dammi del tu, ma domani che sarò  il  Presidente  di  questo Ente, tra due anni, dammi del lei".

     I Presidenti vengono votati dalle persone,  non  vengono nominati, come succede dappertutto, bisogna prima candidare, anzi bisogna che noi si vada a casa, e noi vogliamo andare a casa tutti quanti, ma nel 2013, quando avremo operato bene e saremo ricomposti  qui  dentro,  quando  nelle  norme  della politica, e le porte non saranno  mai  sbarrate  a  nessuno, perche' la politica e' fatta di programmi e di  adesioni,  e non di espulsioni per aver solo manifestato il  pensiero  di aver voluto Santaniello Sindaco, o di aver  detto  "sentite, andate con il Centro-Destra perche' a Sinistra non ci  vengo neanche con i Carabinieri": espulsione! 

     Ma come vi permette?  Voi  che  oggi  vestite  lo  scudo crociato e l'avete tenuto a go go, una volta da  un  lato  e una volta dall'altro? 

     Io due volte ho abbandonato lo scudo crociato,  Pasquale Pellegrino, due volte ho abbandonato lo scudo  crociato,  la prima volta con il CDU, quando e' andato a  Sinistra,  e  il Governo D'Alema mi aveva offerto ben piu' che una  squallida poltrona assessorile in  Provincia  di  Foggia,  la  seconda volta, il D'Alema bis, quando sempre l'amico  Mastella,  che stava a Sinistra, e io non ci sono mai  andato  a  Sinistra, neanche per il caffe', io! 

     A Sinistra rispetto la gente, ogni  mio  comunicato  sui giornali parte sempre  da  questo  principio,  rispetto  gli amici della Sinistra che  lavorano  nelle  sezioni  e  nelle Istituzioni, perche' credono in un  loro  principio  ma  che sono sempre di Sinistra, e non a go go, "oggi mi conviene  e domani faccio desistenza, domani poi qui".

     Ma   io   scommetto   qualcosa,   questa   soddisfazione cercheremo di non darvela: cari  amici  Consiglieri,  volete vedere che se per assurdo Vendola vince qualcuno  di  questi lo ritroviamo Vice Presidente e compagnia bella  all'interno di quel settore la'? 

     Ci avete abituati, ci avete abituati, per piacere!

     Perche' non dite alla gente che i  voti  che  voi  state prendendo li state rubando solo  al  Centro-Destra?  Perche' non dite alla gente  che  con  l'8%  vi  spettano  due  soli Consiglieri in tutta la Puglia? Perche' non dite alla  gente che non c'e' ballottaggio?

     Io ti portero' i documenti, io ti portero' i  documenti, e non fate salire i  bambini  sui  palchi  perche'  potrebbe essere un principio di pedofilia politica.

     E' chiaro? La politica durante i comizi,  Presidente  la prego........

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     No la prego io, la prego di avviarsi alla conclusione.

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Mi avvio alla conclusione. Far salire un bambino  di  15 anni sul palco come Francesco II quando non era piu' re, "tu sei Segretario Regionale dei  bambini",  e'  vergognoso!  E' vergognoso! E'  vergognoso!  E'  solo  vergognoso!  E'  solo vergognoso!

     Allora, le deleghe ed altro, che voi volete,  che  avete preteso, e non  fate  uscire  documenti  scritti  che  avete firmato, perche' noi siamo ancora persone che alla penna  ci crediamo, specie quando uno mette le firme.

     Di conseguenza oggi io riaffermo i miei  valori  e  miei ideali di sempre e da sempre, quelli di  un  Centro  alleato con il PDL all'interno di un Centro-Destra,  e  non  siamese con gli  stessi,  un  Centro  che  dialoga  ma  che  ha  uno sbarramento preciso, "no a Sinistra",  un  Centro  che  puo' perfino contestare, perche' la  contestazione  e'  fatta  di popoli liberi, di uomini liberi con un pensiero,  e  non  di uomini..........dalle caserme degli interessi.

     E allora, Presidente, c'e' una mia proposta, che  chiedo venga messa ai voti, quella di dare la fiducia al Presidente Pepe, attraverso, essendo una fiducia, attraverso  l'appello nominale,  perche'  cosi'  succede  nelle   aule   dove   le Istituzioni ci sono, cosi' succede nelle aule dove anche  se nominati c'e' ancora la parvenza della democrazia.

     Quindi chiedo che venga messa ai voti, con votazione per appello  nominale  di  fiducia  al  Presidente,  ognuno  dei presenti si deve alzare e dire "no al Presidente"  o  si  al Presidente.

     Ci dobbiamo contare, non sui giornali "andiamo a casa" e sui salotti del Cicolella, in quest'aula, qui e non inciuci. 



     CONSIGLIERE DANELLI: 

     Se non sbaglio eravamo rimasti  d'accordo  che  data  la difficoltà di arrivare tutti a Foggia, sia per  problemi  di campagna elettorale sia per  problemi  istituzionali,  visto che faccio anche il Sindaco, il  discorso  della  difficoltà della convocazione alle 14:00 effettivamente  non  e'  stato uno stratagemma ma è stata veramente un'esigenza per mettere insieme tutti i Consiglieri, perche' ognuno  aveva,  ed  ha, dei problemi.

     Io personalmente dovrei scappare perche' ho un Consiglio Comunale.

     Detto questo, l'avete gia' fatto voi,  lo  faccio  anche io, ringrazio il Presidente del  Consiglio  Provinciale,  il dottor  Santaniello,  che  rispettosamente  alla  legge   ha convocato nei venti giorni il Consiglio, perche'  e'  giusto che fosse cosi'.

     La fiducia al Presidente, per quello che mi riguarda, e' semplicemente scontata, pero'  siccome  ho  sottoscritto  un documento,  il  documento  della  Maggioranza,  che  in  una appendice parla anche della questione UDC, che io non  avrei voluto certamente nemmeno vedere in quel documento,  perche' se parliamo di  fiducia  chiaramente  non  parliamo  poi  di discussioni politiche o settoriali in determinate situazioni che potrebbero poi avvelenare di piu' l'ambiente,  come  sta avvenendo.

     E allora mi permetto di cercare di cercare di  riportare il discorso nell'alveo della politica e dico un mio pensiero personale, me  ne  assumo  la  responsabilità:  pur  essendo Consigliere di Maggioranza, per quanto riguarda la questione dell'UDC  io  praticamente  mi  dissocio  da  una  serie  di ragionamenti di altri colleghi, perche' noi abbiamo fatto un progetto con l'UDC, lo abbiamo accettato al  ballottaggio  e abbiamo vinto anche grazie all'apporto dell'UDC.

     Adesso, il discorso del Comune di Foggia, della Fiera di Foggia, della Fiera di Belgrado, della Regione Puglia,  sono tutti discorsi aleatori e che lasciano il tempo che trovano.

     Se si fa un progetto si rispetta, se i progetti  non  si sottoscrivono non si discutono.

     E' andata cosi',  ci  assumeremo  le  responsabilità  di quello che verra' dopo.

     Apprezzo nel documento di Bonfitto la parte finale, dove dice che comunque sono disposti, in un ragionamento  futuro, perche' no, a trovare una soluzione.

     Questo significa certamente non buttare fuoco sul  fuoco ma acqua sul fuoco, quindi distendere gli animi, per cui  io vi  ringrazio  personalmente  per  questa  conclusione   del documento.

     Chiudo la questione dell'UDC, perche' avremo poi modo di trattarla nelle sedi opportune dei partiti e quant'altro.

     Faccio un appello a quello  che  ha  detto  il  Prefetto della Provincia di Foggia, dottor Nuziante, e quello che  ha detto il Presidente  della  Repubblica  qualche  giorno  fa: stiamo assistendo a Foggia ogni giorno in Corso Garibaldi  a situazioni  drammatiche  di  disoccupati,  di  persone   che assediano la Prefettura perchè stanno aspettando risposte, e noi stiamo qui a perdere tempo sulla fiducia al  Presidente, sulla non fiducia, sull'UDC e tutta una serie di  situazioni che non e' il caso in questo momento di  ragionare,  perche' noi siamo stati eletti come Maggioranza, e come  Opposizione e Minoranza, in un consesso dove  e'  vero,  come  ha  detto l'Onorevole Agostinacchio, che la  Provincia  di  Foggia  e' l'Ente piu' importante, ma  abbiamo  un  dovere,  quello  di risolvere i problemi della gente.

     Per  tale  motivo,  nell'esprimere  la   mia   solidale, personale e indefinita  fiducia  all'uomo  e  al  Presidente Pepe, io vi invito da questo momento a riportare la politica nei tavoli sia di questo  Consiglio  Provinciale  sia  negli Assessorati,   sia   nei   corridoi.   Abbiamo   il   dovere istituzionale di compattarci  tutti  insieme  perche'  fuori dalla porta c'e' gente che non arriva non a fine mese ma  al 15 del mese.

     Per  tale  motivo  cerchiamo  di   fare   il   Consiglio Provinciale   serio,   per   dare   risposte   alla    gente nell'attuazione dei programmi che ci siamo prefissi. Grazie. 



     CONSIGLIERE CAMPO:

     Grazie Presidente Santaniello,  grazie  Presidente  Pepe per la presenza,  considerando  anche  la  fitta  agenda  di questi giorni, parlamentari, grazie a tutti,  soprattutto  a coloro che, e sono tanti, hanno  sacrificato  alla  campagna elettorale, che e' una cosa seria, e'  una  cosa  serissima, parte del loro tempo per consentirci questa discussione, che io non giudico, come ha detto il Presidente del mio  gruppo, assolutamente una perdita di tempo. 

     Io non  voglio  entrare  nel  merito  di  una  serie  di questioni, alcune le ha  sollevate  il  mio  Capogruppo,  nè voglio  cogliere  questa  occasione  per   ritagliarci   uno spicchio di campagna elettorale in  vista  delle  regionali, una campagna elettorale per le regionali la  stiamo  facendo in tutte le citta', in tutte le piazze, nei  condomini,  non e'  che   c'era   bisogno   dell'occasione   del   Consiglio Provinciale,  indipendentemente  dall'ora  Presidente,   per ritagliarsi uno spazio che oggi, viva Dio, puo' conquistarsi chiunque.

     Quindi non entrero' nel merito di una serie di questioni amministrative che attendono comunque di essere affrontate e che sicuramente avremo modo  di  affrontare,  anche  se  una sollecitazione, Presidente, me la consentirà:  sulla  Strada Provinciale 141  si  muore,  troppo  spesso  ultimamente,  e dunque li' e' bene che, al di  la'  delle  polemiche,  delle responsabilità, della imputabilità dei ritardi,  si  agisca, si agisca in fretta, si agisca per dare soluzione compiuta e definita ad un problema che da decenni attende di vedere una soluzione,  che  finalmente  una  soluzione  sembrava   aver trovato.

     Ora, al di la' di tutto, e al  di  là  anche  di  questa circostanza, di questo dibattito, li' urge fare in fretta.

     La discussione di  oggi,  dicevo,  e'  una  cosa  seria, Presidente mi rivolgo a lei, non mi rivolgero' ne' ai gruppi di Maggioranza nè di Opposizione, perche' intendo sviluppare con lei il mio ragionamento, e' una cosa seria  perche'  per dare anche dignita' a quello che facciamo, mi rivolgo a  lei perche' ritengo sia poi colui che ha  la  responsabilità  di questa situazione, non mi rivolgo a lei  perchè  ignoro  gli altri, dal momento che una parte della sua Maggioranza,  non da oggi ma da molti mesi, aveva posto, non  sui  giornali  o nei salotti ma in quest'aula, una questione politica.

     L'aveva posta attraverso una mozione addirittura, e  non in una sola circostanza, in piu' di una circostanza, mozione che poi varie volte, a piu' riprese, e' stata non  elusa  ma che lei ha ritenuto  di  discutere  a  piu'  riprese  in  un secondo  momento,  tranquillizzando  il  Consiglio  che  una soluzione a quella istanza c'era.

     E dunque se vi e' qualcuno che in quest'aula ha posto un tema politico in ordine alla tenuta della Maggioranza non e' assolutamente la Minoranza o l'Opposizione ma  e'  stato  un pezzo di quella Maggioranza, che oggi tra l'altro la  invita a verificare  nominativamente  la  sussistenza  o  meno  dei numeri per garantire che questa esperienza di  governo  vada avanti.

     Nessuno si augura che finisca, Presidente,  le  elezioni le abbiamo perse, le ho perse, le abbiamo perse a  un  turno di ballottaggio, e le abbiamo  perse  perchè  la  coalizione guidata  dal  dott.  Enrico   Santaniello   ha   scelto   di apparentarsi con la sua coalizione, che al primo  turno  era risultata non soccombente ma, diciamo, meno suffragata della coalizione di Centro-Sinistra.

     Dunque il punto politico che da molti mesi è stato posto in quest'aula, in  quest'aula,  Presidente,  non  aveva  mai trovato uno sbocco, una definizione, uno snodo, e siccome io penso,  come  l'Onorevole  Agostinacchio,  come  l'Onorevole Marinacci, noi pensiamo, il gruppo del PD, e  non  solo  del PD, pensiamo che la politica  sia  una  cosa  seria,  che  i partiti siano  tuttora  una  cosa  seria,  noi  non  abbiamo sottovalutato o attribuito a quella istanza  di  chiarimento politico formulata nel Consiglio Provinciale la natura di un lazzo o una richiesta di poltrone, ma l'avevamo interpretata come una richiesta di verifica di natura politica.

     E  a  quella  richiesta  di  verifica   noi   ritenevamo necessario  che,  una  volta  soddisfatta,   se   e'   stata soddisfatta,  come  sembra  dalle  parole  degli   Onorevoli Agostinacchio e Marinacci  che  sia  stata  soddisfatta,  si informasse anche il Consiglio Provinciale,  proprio  perche' noi non riteniamo che questo sia il luogo in  cui  si  perde tempo, proprio  perchè  non  riteniamo  che  quest'aula  sia un'aula di bassa cucina, proprio per la ragione  alla  quale in ultimo alludeva Danelli.

     C'e' un momento  critico,  nessuno  lo  nega,  c'e'  una difficoltà che riguarda il Paese,  e'  sotto  gli  occhi  di tutti, in particolar modo la citta' di Foggia e' ancor  piu' sotto gli occhi di tutti, e' bene  che  vi  sia  un  governo delle Istituzioni  coeso,  in  grado  di  amministrare,  non sottoposto a  verifica  quotidiana  o  costante,  e  che  il Presidente e la Giunta siano nella pienezza di poteri.

     Questo non l'abbiamo ancora sentito, Presidente,  questo oggi c'e' venuto a dire, in buona  sostanza,  il  Capogruppo della PDL, e altri autorevoli  esponenti  della  Maggiornza, che quello che e' trascorso in questi mesi e  che  e'  sotto gli occhi di tutti ha prodotto una difficoltà amministrativa se e' vero come e' vero che anche altri autorevoli esponenti della Maggioranza, non solo  Marinacci  e  Agostinacchio  ma anche il Consigliere Ruo,  anche  il  Consigliere  D'Anelli, avevano denunciato  per  certi  versi  i  limiti  di  questa esperienza di governo.

     Dunque oggi abbiamo appreso dalle parole del  Capogruppo Mongiello  e  degli   altri   che   sono   intervenuti   che evidentemente un esito, uno sbocco c'e' stato, ed  e'  stato positivo.

     Questo esito ha comportato non solo  la  revoca  di  due deleghe  assessorili,  che  non  ci  risulta,   e   vorremmo comprenderne la  ragione,  il  Consiglio  Provinciale  credo abbia  diritto  a  sentirsi  spiegare   la   ragione,   come accadrebbe,  credo,  in  qualunque  altra  Istituzione,   in qualunque altro posto d'Italia o d'Europa, sul perche' i due Assessori Provinciali non sono stati sostituiti.

     Si  ha  intenzione  di  andare  avanti  con  una  Giunta ridotta?  Si  attende  qualcosa?  Vi  sara'   un   ulteriore rimpasto, un'ulteriore verifica?

     Io non leggo i giornali, Presidente, oppure se  leggo  i giornali,  e  a  volte  li  leggo,  non  e'  che  posso,  da Consigliere Provinciale, o il Presidente del nostro  gruppo, o il nostro gruppo,  puo'  essere  informato  attraverso  la carta stampata.

     Credo che se ci limitassimo a questo, anche  la  nostra, la sua funzione,  la  funzione  che  tutti  rivendichiamo  a questo Consiglio Provinciale, alla politica e ai partiti, ne verrebbe oltremodo mortificata, svilita.

     Quindi noi abbiamo diritto di comprendere il perche',  e abbiamo il diritto di sottolineare  un  punto  fondamentale, proprio perche' abbiamo a cuore le sorti  della  Capitanata, ed e' questa la ragione per cui mi rivolgo al Presidente.

     Scusatemi, non vorrei essere stato frainteso, se lo sono stato mi scuso con i Consiglieri di Maggioranza.

     Il punto, Presidente, è che noi non crediamo che  questi sei mesi di impasse, al di la' della buona volonta' di tanti Assessori, che naturalmente hanno continuato ad amministrare e a gestire, io sono convinto, per avere anche  una  modesta esperienza di amministratore, che non vi siano le condizioni per amministrare un Ente cosi' complesso come la  Provincia, in una fase cosi' difficile come quella  che  attraversa  il Paese, se non si ha non gli Assessori  e  il  Presidente  in carica ma se non si ha una Maggioranza coesa e compatta, che decisamente, assieme  all'esecutivo,  remi  nella  direzione indicata dal programma.

     Noi per molti mesi abbiamo avuto non l'impressione ma la certezza che questa coesione non vi fosse.

     Io  sono  preoccupato,  Presidente,   e   lei   dovrebbe considerare, la invito a considerare questo aspetto.

     La  revoca  delle  deleghe  assessorili  all'UDC  e   la fuoriuscita dell'UDC  dalla  Giunta  e'  un  atto  motivato, perche' questa  e'  stata  la  motivazione  che  anche  oggi abbiamo sentito in aula, dal fatto  che  l'UDC  altrove,  in altre   situazioni,   abbia    fatto    accordi    con    il Centro-Sinistra, per esempio al Comune di Foggia. 

     Noi diamo una valutazione di questo  argomento:  secondo non noi constituisce il cuore del problema, non e' questo il problema, non e'  questo  che  ha  motivato  la  fuoriuscita dell'UDC, che noi riteniamo l'elettorato dell'UDC sia  stato determinante, e lo dicono i numeri, altrimenti  non  avreste fatto l'apparentamento per la sua vittoria elettorale.

     Dunque non si puo' dire che perche'  alcuni  Consiglieri Provinciali eletti grazie  ai  voti  di  tutti  i  candidati dell'UDC, perche' il Consigliere Pellegrino non  è  che  sta qui perche' e' stato eletto con l'UDC, si sposta  lui  e  si spostano tutti i voti dell'UDC,  no,  e'  stato  eletto  qui anche con i voti che gli altri candidati dell'UDC in tutti i collegi hanno raccolto.

     Quindi non e' depositario, nè lui nè altri, del consenso elettorale dell'UDC, e non  lo  e'  nemmeno,  con  tutto  il rispetto,  il  Presidente  Santaniello,  il  quale   si   e' candidato   in   alternativa   sia   alla   coalizione    di Centro-Destra che di Centro-Sinistra,  e,  consentendolo  la legge, nella fase di ballottaggio  con  molta  chiarezza  ha detto insieme alle sue liste "mi apparento con il Presidente Pepe". E' andata cosi' piu' o meno.

     Ora, una larga parte di quell'elettorato,  o  meglio  la proiezione  della  rappresentanza  di  una  larga  parte  di quell'elettorato, sta fuori  dalla  Maggioranza,  quindi  e' naturale, e' ragionevole, non che si gridi al tradimento  ma che ci cerchi di comprendere le ragioni.

     Questo rendera'  l'Amministrazione  piu'  forte?  Questo rendera' l'esecutivo migliore?  Questo  rendera'  il  vostro programma di governo piu' realizzabile?

     L'uscita dell'UDC, e dunque l'aver utilizzato, o  essere stati  eletti,  sedere  qui  grazie   ai   voti   anche   di quell'elettorato, ora non piu' rappresentato, contro la  sua volonta', perche' l'UDC non mi risulta abbia mai chiesto  di abbandonare la Maggioranza, rendera' piu' fluida l'azione di governo? Io credo di no.

     Noi pensiamo, invece, che dietro quella richiesta vi sia un'altra ragione, ossia la necessita' per  una  Maggioranza, che, come dissi all'indomani delle elezioni, formulandole  i miei migliori auguri, formulandoli a  tutta  la  Capitanata, affinche'  questa  esperienza  potesse  essere  positiva  di risultati,  quella  coalizione  troppo  articolata,   quella coalizione fondata non su partiti, o non solo su partiti, ma con  la   presenza   di   tante   liste   civiche,   avrebbe inevitabilmente subito posto il tema, comprensibile,  della, come   si   dice   oggi?,   condivisione   della   gestione, dell'assunzione di responsabilità.

     Ecco, io credo che siano in  molti  ancora  tutt'oggi  a volersi assumere responsabilità, Presidente,  è  che  l'UDC, vista anche la dinamica che aveva portato alcuni Consiglieri a   collocarsi   per   ragioni   legittimissime   in   altri schieramenti politici, in quel  momento  appariva,  era,  la parte piu' debole dello schieramento,  e  piu'  attaccabile, perche'  sono  convinto,  lo  dico  con  estrema  franchezza Presidente, fosse stato per lei e  per  qualcun'altro  l'UDC non sarebbe mai stato fuori dalla Maggioranza.

     Lei ha accettato di escludere  l'UDC  dalla  Maggioranza perche' questo le ha  consentito  di  far  sopravvivere  una Maggioranza che altrimenti chiedeva spazio.

     Io sono convinto che all'indomani delle  elezioni  anche l'Amministrazione, e me ne  dispiace,  l'Amministrazione  in carica, tuttora in carica, a parte le due deleghe non ancora attribuite, subira' una profonda rivisitazione.

     E questo poi da cosa dipendera', dal fatto che l'UDC che ha scelto altri lidi?

     No, perche' l'UDC sara' gia' andato via. 

     Io sono pronto ad accettare scommesse  che  all'indomani delle elezioni regionali gli 8 Assessori tuttora  in  carica non saranno piu' gli stessi, o almeno non tutti, sono pronto ad  accettare   scommesse   su   questo   punto,   lo   dico pubblicamente.

     Tra l'altro il caso volle,  Presidente,  che  nel  2008, quando lei si candido' ed accetto' al  ballottaggio  l'aiuto dell'UDC, si votava anche per le elezioni  nazionali,  e  la PDL in quella circostanza non aveva un accordo con  l'UDC  a livello nazionale.

     Questo  non  e'  un  sistema  bipolare,  nè  lo  e'   il meccanismo elettorale,  che  tende  al  bipolarismo  ma  non autorizza questo Paese a parlare  della  sussistenza  di  un sistema bipolare.

     E dunque, se il sistema non e'  bipolare,  se  la  legge elettorale,   anzi,   consente   e   richiede   accordi   di ballottaggio tra parti avverse, e' chiaro, va da se', che il terzo che arriva al ballottaggio puo' scegliere di stare  da una parte o dall'altra, e puo' fare  una  scelta  di  questo tipo a Foggia in una direzione, a San Severo in un'altra.

     Cio' che  è  accaduto  proprio  in  queste  competizioni elettorali alla Regione la dice chiara anche sulla filosofia del Centro-Destra, che magari non sara' condivisa  da  Paolo Agostinacchio, che tra l'altro e' un altro candidato  di  un ulteriore   schieramento,   anch'esso    apparentatosi    al ballottaggio in quella circostanza.

     L'UDC sta con la PDL  non  a  Canicatti'  o  in  qualche paesino a macchia di leopardo, sostiene la  candidata  della PDL nel Lazio, la regione piu'  popolosa  d'Italia  dopo  la Lombardia, credo.

     Nella  capitale  d'Italia  la  candidata  del   PDL   e' sostenuta dall'UDC, e in altre regioni l'UDC scende in campo da sola, e in  altre  regioni  l'UDC  fa  l'accordo  con  il Centro-Sinistra.

     Perche', Consigliere Mongiello, si  puo'  accettare  una cosa del genere a Roma  e  non  puo'  essere  accettabile  a Foggia?

     Io credo che il vostro argomento sia artificioso,  avete attaccato la parte, dal vostro punto di vista,  piu'  debole della coalizione per una ragione opportunistica, mettendo in discussione o minando anche la legittimazione al governo del Presidente Pepe.

     Nessuno dice che ve ne  dovete  andare  per  forza,  tra l'altro la possibilità di  votare  ormai  e'  tramontata,  e nessuno si augura di avere una Provincia  commissariata,  ma il dovere di  chiarezza  e'  sacrosanto,  e  questo  dovere, Presidente, fa capo in primo luogo a lei.

     L'UDC, ancora, in Regione non ha scelto di sostenere ne' il candidato Presidente Vendola ne' il candidato  Presidente Palese, e possiamo spiegare noi agli elettori di  Capitanata che il tipo di  governo  che  amministra  questa  Provincia, ossia  se  include  o  meno  l'UDC,  che  e'   stata   parte significativa  della  vostra  vittoria  elettorale,  dipende dalla scelta che fa Casini a Roma,  perche'  poi  Casini  ha deciso se allearsi con Vendola o con Palese?

     Puo' dipendere, una  Maggioranza  che  governa  un  Ente complesso, difficile, una situazione  complessa,  difficile, che ha chiesto il mandato agli elettori  sulla  base  di  un apparentamento, puo' dipendere  tutto  cio'  dall'istinto  o dagli   opportunismi,   o   dalle   convenienze,   legittime convenienze  politiche,  di  Casini,  che  fino   all'ultimo momento utile non sapeva se apparentarsi con Vendola, Palese o andare da solo?

     E  se  Casini  avesse  scelto   in   quel   momento   di apparentarsi con Palese i problemi si sarebbero risolti  qui in  Provincia  di  Foggia,  sarebbe   spuntato   nel   cielo l'arcobaleno della coerenza?

     Io credo di no, io credo che non  state  raccontando  la verita' alla gente di Capitanata, e io credo,  e  questo  mi preoccupa Presidente, che una Maggioranza che ha questo tipo di collante, che  e'  fondato,  nella  buona  sostanza,  non sull'occupazione  delle  poltrone,  Presidente,  ma  su   un equilibrio  di  governo  difficile,  l'ho  detto  dal  primo giorno, tanto è variegata e articolata, e'  una  Maggioranza che non ha il fiato lungo.

     Sono  convinto  che  questa  sia  soltanto  una   tregua elettorale e che dopo le  elezioni  regionali  cambiera'  di nuovo il quadro e lo scenario, e questo non e' giusto.

     Questo non e' serio  nei  confronti  degli  elettori  di Capitanata, e questo soprattutto ci mette  nella  condizione di perder tempo in  verifiche,  ci  mette  nella  condizione proprio di non dedicare, di sottrarre  tempo  alla  cura  di quei problemi che tutti diciamo esistono, che tutti  diciamo di avere sotto  gli  occhi  ma  che  invece  ci  interessano probabilmente molto meno degli equilibri di governo.

     E non e' consentito, Onorevole  Marinacci,  tra  l'altro rivendicare, dal suo punto di vista personale è  sacrosanto, e'  vero,  l'Onorevole  Marinacci  e'   sempre   stato   nel Centro-Destra,  pero'  oggi  rappresenta   un   partito,   è commissario, segretario, responsabile provinciale, cosa e'? 

 

     INTERVENTO FUORI MICROFONO

     

     CONSIGLIERE CAMPO:

     Regionale dell'UDEUR, voglio dire ha  una  sua  coerenza interna sicuramente l'UDEUR, nella sua storia, ce  l'ha  nel suo DNA una sua coerenza interna, ce l'ha, senza ironia,  ha la sua coerenza, Mastella va dove puo',  poi  Marinacci  no, non lo hai mai fatto, ma se l'appartenenza ad un partito  ha un senso, io sto nel PD, mi  assumo  la  responsabilità,  mi faccio carico della storia, delle tradizioni, della  vicenda tormentata,  degli  errori,  degli  errori  che  facciamo  a livello nazionale e regionale.

     Non posso dire "sto sotto  un  simbolo,  pero'  sto  li' perche' al momento...", no, specialmente, poi, quando si  ha un ruolo politico di quello spessore.

     A noi interessava sottolineare queste dato,  Presidente, e  interessava  sottolinearlo  nel  Consiglio   Provinciale, perchè ci  interessava,  responsabilmente,  qui,  in  questa sede, non nei salotti o sui giornali, in questa  sede  dirle che non siamo interessati  alla  rivincita  elettorale,  noi siamo interessati a che la Capitanata abbia un  governo  che sia conforme alle attese dei cittadini, che  vi  hanno  dato fiducia.

     Pero' lei responsabilmente, Presidente, dopo sette mesi, o forse di piu', adesso c'e'  la  tornata  delle  regionali, dopo vi saranno sicuramente altri momenti di verifica, se ci sono le  condizioni  politicamente  per  andare  avanti,  il mandato  degli  elettori  l'avete   tradito   secondo   noi, l'abbiamo detto, non e' che ci torniamo ogni giorno, non  e' che facciamo ricorsi alla Corte Costituzionale, e'  un  dato di fatto politico, se ci sono  le  condizioni  vada  avanti, pero' se le condizioni sono quelle di una verifica al giorno o del  tiro  al  piccione  nei  confronti  del  gruppo,  del Consigliere, della lista civica volta a volta piu'  isolata, piu' fragile, o degli Assessori piu' esposti, visto che  lei si e' tra l'altro, e bene ha  fatto,  con  orgoglio  vantato della qualita', del tipo della struttura, della  Giunta  che ha messo su, Presidente rifletta.

     Se ci sono, e lei intimamente, faccio appello  alla  sua nota sensibilità istituzionale, ritiene che si possa dare un contributo a risolvere i problemi  di  questa  Provincia  lo faccia, se pero' questa esperienza deve servire  a  dare  un contributo di altra natura a  uomini  politici,  Consiglieri eletti, e  dobbiamo  rischiare  di  perdere,  di  aggiungere ritardi a ritardi, se viviamo, come voi dite, una condizione di ritardo,  io  credo,  Presidente,  che  la  sua  onesta', sensibilità politica e cultura istituzionale le impongano di trovare soluzioni alternative.

     Se  poi  posso  dare,  e  concludo,  un  consiglio   non richiesto, non mi sembra il caso di sbattere cosi' la  porta all'UDC, penso che dopo le regionali tutto possa  succedere, o no Pasquale? 

     

     CONSIGLIERE AUGELLO:

     Grazie,  Presidente.  Io  volevo  innanzitutto   partire dall'ultimo intervento, quello del Consigliere D'Anelli.

     Pensavo che stamattina fosse  un  Consiglio  Provinciale dove in cinque minuti ci fosse il giusto  chiarimento,  dove anch'io ho messo la mia firma, perche' e' una  logica,  come diceva Paolo, c'e' stato un cambio, cioe' una forza uscente, almeno come deleghe al momento, perche'  da  quello  che  ho capito hanno ancora lanciato la palla a questa Maggioranza.

     Quindi,  come  qualcuno  diceva  mesi  addietro,  se  ci dovevano essere dei  chiarimenti  venivano  portati  qui  in aula.

     Cosi' e' stato, la Minoranza ha aspettato quasi un  mese dal ritiro delle deleghe del  Presidente  ai  due  Assessori dell'UDC e poi si e' proposta a questa verifica.

     E' un  momento  dove  e'  campagna  elettorale,  non  si doveva, ma, come giustamente diceva Paolo poco  fa,  bisogna dare chiarezza ai  cittadini  della  Capitanata  tutta,  dal Subappennino al Gargano.

     Quello che noi abbiamo chiesto non era, come l'Onorevole Marinacci diceva, una sfiducia, perche' noi lo sappiamo bene che quando si chiede la sfiducia al Presidente bisogna avere piu' firme di quelle della Maggioranza, la nostra  era  solo una verifica.

     Io spero che  alla  fine  di  questo  Consiglio  noi  di Minoranza possiamo capire bene qual è oggi il  nuovo  quadro della  situazione,  se  questa  forza  che  ha   contribuito all'elezione del Presidente Pepe,  perche'  c'e'  stata  una differenza del 7-8% tra Pepe e Campo,  visto  che  l'UDC  si presentava con il 15-16% prima delle elezioni, io  dico  che questo ragionamento  sia  dell'Onorevole  Agostinacchio  che dell'Onorevole Marinacci, e altri  che  hanno  fatto  questo tipo  di  intervento,  dovevano  farlo  nei  15  giorni   di ballottaggio nell'aprile 2008 e non oggi.

     Presidente, io spero di  poterle  ancora  augurare  buon lavoro, la politica non e' fatta di numeri, in politica  due piu' due non fa quattro, qualcuno me lo insegnava dall'altra parte, quindi vi auguro che possa ritornare il sereno e  che dopo  questa  tornata  elettorale  veramente  tutti   quanti insieme possiamo ritornare a  lavorare  per  risolvere  quei problemi che il Consigliere D'Anelli ha detto.

     

     CONSIGLIERE FARINA:

     Io ho ascoltato  con  molto  interesse  l'intervento  di Paolo Campo, che e' stato un buon intervento,  a  parte  poi delle antinomie sulle quali mi soffermero'. 

     Campo fa un ragionamento che e'  corretto,  e  dice  "il problema e' che in Italia  c'e'  un  falso  bipolarismo,  il problema e' che in effetti non esiste una forma  di  governo alternativa vera e propria", io dico finche' le  cose  vanno cosi',  e  probabilmente  individuo  la  responsabilita'  di quello che accade, e consentitemi non soltanto a Foggia,  la individuo proprio nel sistema elettorale.

     Vedete, credo che in Italia ci sia una  schizofrenia  di sistemi elettorali: si vota al  Consiglio  Comunale  in  una maniera, in Provincia, in Regione...

     In Regione, per esempio, non c'e' il secondo  turno,  in Regione non e' possibile, dunque, un apparentamento postumo, che secondo  me  e'  la  negazione  della  politica,  ed  e' soprattutto la negazione della coerenza.

     Non faro' accuse di incoerenza ad alcuno,  pero'  voglio dire che in Regione chi vince fa asso piglia tutto, recupera il 60% dei consensi, e quindi governa.

     E dunque se si devono  ipotizzare  degli  apparentamenti evidentemente  si  fanno  le  coalizioni  all'inizio   della campagna  elettorale,  si  discute,  si  redige  insieme  un programma e lo si approva.

     Vedi, Bonfitto, non c'e' un  programma  comune,  perche' finchè la legge dice  che  in  sede  di  apparentamento  una coalizione puo' supportare,  quindi  evidentemente  portando acqua a quel  mulino,  puo'  supportare  un  Presidente,  un Sindaco che e' arrivato al ballottaggio, non  significa  che c'e' un progetto stilato in comune.

     Il progetto era il  progetto  dell'Amministrazione,  poi vinta dall'Onorevole Pepe, voi avevate  un  altro  progetto, voi avete, per ovvi motivi di convenienza vostra,  ma  anche nostra, appoggiato quel  progetto,  sposato  quel  progetto, condiviso quel progetto.

     E allora, purtroppo, finche'  le  leggi  sono  fatte  in questo  modo,  finche'  esistono  i  doppi  turni,   finche' esistono   gli   apparentamenti,   queste    cose    saranno inevitabili.

     E' successo a noi, poteva succedere, lo  sappiamo  tutti che anche  il  Partito  Democratico  ha  tentato,  anche  se vanamente, di fare un apparentamento in seconda battuta alla Provincia,  quindi  avreste  potuto  avere  voi   oggi   dei problemi.

     Allora credo che sia riduttivo dire che la colpa e'  del PDL, la colpa e' dell'Amministrazione Pepe o la colpa e' dei Consiglieri, ma e'  riduttivo  soprattutto  dire  che  tutta questa bagarre che e' venuta fuori e' venuta fuori  soltanto per l'occupazione di poltrone.

     Avete tentato in tutti i modi di dire che il PDL  voleva necessariamente due nomi, due Assessori, e che gia'  c'erano i nomi, ma non siete riusciti a fare  un  nome  perche'  dal gruppo del PDL e' partita una discussione di  principio,  il PDL ha detto al Presidente Pepe "crediamo che gli  Assessori debbano essere dati al PDL", non a tizio, caio o sempronio.

     Questo lo stabilira' ovviamente il  Presidente,  ma  non abbiamo fatto alcun walzer di poltrone, nessun  balletto  di potere.

     Allora l'antinomia c'e', perche' non si puo'  dire  "non avete tradito gli elettori" e un  attimo  dopo  dire  "avete tradito il mandato elettorale", non e' possibile.

     Se riascoltate in stenotipia l'intervento di Campo vi ha prima detto "voi non  avete  tradito  l'elettorato"  poi  ha detto "parliamoci chiaro, l'elettorato e' stato tradito".

     Noi non abbiamo tradito alcuno.

     Ricordate che a  giugno,  quando  abbiamo  discusso  del problema UDC si o no, non  l'abbiamo  fatto  in  termini  di coerenza "tu sei peggio  di  me,  tu  sei  meglio",  abbiamo detto, e ho fatto io un intervento, che ho sempre meditato a lungo su questa cosa  e  ho  sempre  avuto  non  delle  idee diverse ma ancora oggi non riuscirei  a  dire  con  assoluta certezza quale poteva essere la soluzione migliore, io dissi in   quell'intervento   "non   confondiamo    la    verifica amministrativa con la  verifica  politica,  non  confondiamo l'aspetto prettamente amministrativo con quelle che  possono essere le decisioni che vengono  prese  necessariamente  dai partiti", e che viva Dio vengono  prese  dai  partiti  anche dopo la verifica della possibilita' di coalizione a  Roma  o in Campania, o dove sia, e anche in Puglia".

     Questo e' quello che e' successo, e allora quale impasse amministrativa? 

     La   impasse   amministrativa   non   c'era,   l'impasse amministrativa non c'e'.

     Noi congelammo questa situazione, dicemmo aspettiamo che le segreterie regionali e provinciali di partito comincino a dire che cosa vogliono fare e poi verremo a  discutere,  non di una verifica amministrativa ma di un  problema  politico, perche' l'azione  della  Giunta  Pepe  puo'  piacere  o  non piacere ma non potete dire che la Giunta e'  stata  bloccata per sei mesi per questa querelle con l'UDC, non esiste!

     Piuttosto dovreste anche pensare, e qui deve pensare poi la gente  di  Capitanata,  che  noi  abbiamo  avuto  sì  dei problemi, ma non nell'impasse dell'attivita' amministrativa, c'era chi, all'interno della Maggioranza, per ragioni valide o meno, non voglio discutere in questo momento, esigeva  una rottura con l'UDC.

     Non credo di dire nulla  di  falso  o  nulla  di  nuovo, perche' lo  sapevano  tutti,  c'erano  dei  Consiglieri  che lottavano perche' si ponesse fine a questa cosa. 

     Potevano avere ragione, potevano avere torto, io non  lo voglio dire, ma c'erano dei  Consiglieri  che  sollecitavano provvedimenti di questo tipo.

     E allora qual era la situazione di stallo, prima o oggi?

     Dice Paolo Campo "oggi c'e' un esito", c'e' uno  sbocco, e chiede, lo dira' il  Presidente  Pepe  ovviamente,  io  lo anticipo per quella che e' una mia  idea  personale,  "siete piu' forti o siete piu' deboli? Siete  piu'  coesi  o  siete meno coesi?".

     Io credo che lo sbocco è in questo,  siamo  piu'  forti, siamo piu' forti perche' almeno la finiremo di discutere tra noi se e' corretto o non e' corretto.

     C'e' una Maggioranza  che  evidentemente  anche  qui  ci vuole il pallottoliere, se riesco a fare dei  conti  io  che con la matematica non vado tanto d'accordo, non  siamo  piu' 19, siamo 17, ma il programma e' sempre quello, il  progetto e' sempre quello, e attenzione, se  non  siamo  piu'  19  ma siamo 17 e' perche' una forza politica, che e' l'UDC, si  e' spaccata al suo interno.

     Allora potete anche pensare, e  qui  non  voglio  lodare tizio o caio che porta voti, potete anche pensare che i voti dell'UDC probabilmente non erano soltanto di  una  sigla  di partito ma erano voti dei singoli Consiglieri.

     E allora, se oggi voi dite che larga parte non  e'  piu' rappresentata, quella parte e' divisa per due, ci  sono  due Consiglieri che non stanno piu' con l'UDC, e che sono  stati sicuramente portatori anche loro di voti.

     Vedete, io ci ho pensato a lungo su questa cosa, io sono contrario ai due forni,  tre  forni,  quattro  forni,  sarei contrario dappertutto, anche se mi  rendo  conto  che  nelle realta' locali  questo  non  e'  possibile,  ci  sono  tante aggregazioni ancora adesso, pero', voglio dire, il  problema andava risolto all'inizio, quando e' iniziata, anche  se  le liste non ancora erano state fatte, la campagna elettorale e c'era  un  Assessore  Provinciale  in  quota  UDC  che  gia' campeggiava  sui  sei  per  tre  dicendo  "Assessore   della Provincia di Foggia", che era cosa vera, non era scandaloso, e in giro per il mio paese mi hanno detto  "avete  chiuso  a Bari  l'accordo  con  l'UDC?".  "Perche'   mi   fai   questa domanda?", "perche' se quell'Assessore campeggia sul sei per tre con quello slogan evidentemente avete  chiuso  a  Bari", perche' la gente anche qui non capiva.

     Ed era anche abbastanza imbarazzante, ed e'  l'imbarazzo che io ho provato quando nel corso della campagna elettorale per il Comune di Foggia mi sono recato in alcune  stanze  di Assessorati e ho visto nell'ambito di questa  Maggioranza  i santini del Centro-Sinistra e le telefonate che  provenivano da qui per la propaganda al Centro-Sinistra.

     

     INTERVENTO FUORI MICROFONO.

     

     CONSIGLIERE FARINA:

     Questo e'  un  altro  ragionamento,  ne  possiamo  anche parlare. No, non e' esattamente cosi'.

     Allora, vedete, se i  problemi  sono  questi,  se  Paolo Agostinacchio  non  so  quante  volte  ha  invitato   Nicola Vascello, ottimo amico e ottima persona, a rimuovere  quella situazione di  oggettiva  incompatibilita',  e  quando  l'ho fatto anche io nel corso di quel  Consiglio  Provinciale  di giugno e mi e' stato detto "anche lui si unisce a...",  sono situazioni che la gente non puo' capire.

     Mi scuserete, l'affetto che  io  provo  per  Bonfitto  e Pasquale Pellegrino e' noto, ma alla gente di Capitanata noi diamo questo ODG?

     Questo e' un ODG in cui si chiedono  le  dimissioni  del Presidente Pepe facendo un ragionamento, e  poi,  posticcio, scritto a mano, si dice "ma noi siamo disponibili comunque a rivedere queste cose"!

     E' qui che la politica deve cominciare a ragionare.

     No Pasquale, e' cosi', la  politica  deve  cominciare  a ragionare.

     Io sono d'accordo con Paolo quando dice che non si perde tempo  quando  si  parla  di  queste   cose   in   Consiglio Provinciale, ma è qui che  la  politica  deve  cominciare  a volare un po' piu' alto.

     No, Pasquale,  non  devi  reagire  cosi',  tutti  quanti dobbiamo cominciare a volare un po' piu' alto.

     Tutti abbiamo le  esigenze,  tutti  abbiamo  la  faccia, tutti   abbiamo   la    rispettabilita',    tutti    abbiamo l'onorabilita', non possiamo portare il cervello all'ammasso soltanto perche' una serie di cose sono andate cosi'.

     Io credo che questo discorso e'  finito,  io  credo  che oggi la Maggioranza, sia pure con due Consiglieri  in  meno, quindi un po' piu' risicata, c'e', e' piu'  forte,  e'  piu' coesa, l'azione amministrativa di Antonio  Pepe  non  si  e' fermata, non si fermera', noi  proseguiremo  sulla  base  di quel progetto politico e di quel programma politico  che  e' stato votato dalla gente di Capitanata. Grazie. 

    

     CONSIGLIERE MONGIELLO: 

     Grazie Presidente. Ho ascoltato con la dovuta attenzione il dibattito in quest'aula oggi, e voglio provare, visto che adesso parlo per ultimo, pare, vorrei provare  a  riannodare anche un po' i fili  del  ragionamento  cosi'  com'e'  stato condotto facendo  alcune  considerazioni,  che  innanzitutto devono essere considerazioni di natura generale, dicendo con grande  serenita',  con  grande  tranquillita',  che  potevo immaginarmelo, perche' era nelle cose, ma francamente che la convocazione richiesta dalla Minoranza, con un documento che abbiamo tutti, poi generasse una discussione cosi'  profonda e che ci fosse l'unica discussione  sul  ruolo  dell'UDC  in Capitanata, in Regione Puglia, francamente mi sembra che  si sia dato troppo spazio a questo argomento.

     Lo dico con il rispetto delle considerazioni  fatte,  lo dico con il rispetto, che e' prima personale e poi politico, che devo al collega Consigliere  Paolo  Campo,  pero'  forse parlando dell'UDC e avvitandoci intorno a  questo  argomento non abbiamo  detto  alcune  cose  essenziali,  o  forse  non abbiamo marcato in maniera sufficiente  le  cose  essenziali che devono essere  dette  in  questo  dibattito,  in  questo Consiglio Provinciale.

     Provo a farlo con modestia, ripetendo qualche concetto.

     La prima  considerazione:  oggi  si  e'  presentata  una Maggioranza   con   17   Consiglieri   che   rivendica    il diritto-dovere di continuare ad amministrare la Provincia di Capitanata. Questo e' il primo dato.

     Lo fa perche' intende rispettare l'impegno  assunto  con gli elettori nell'aprile 2008, lo fa perche'  e'  opportuno, visto il richiamo fatto al ruolo delle  Assise  e  al  ruolo della politica, dobbiamo probabilmente pure smetterla  anche di avvitarci rispetto a ragionamenti che abbiamo definito  e identificato ragionamenti di campagna elettorale,  ma  forse li abbiamo anche nobilitati un po' troppo.

     Cioe', signori, noi abbiamo la necessita' di  avere  ben presente qual e' il ruolo degli amministratori  e  il  ruolo della politica, e ristabilire le regole della politica.

     Ha  ragione  il  Consigliere   Farina   quando   fa   le riflessioni sui vizi del  sistema  elettorale:  noi  viviamo ancora  una  fase  di  transizione,  ritengo,  una  fase  di transizione cominciata nel 1994, non ancora terminata, e' la fase di transizione  che  consente  ancora  le  riflessioni, giuste o sbagliate, circa l'opportunita' di una politica dei due, tre forni, quattro forni.

     C'e' una fase di  transizione  che  non  e'  finita,  ma tant'e', il dovere morale, fino a che c'e'  una  Maggioranza coesa e  numericamente  sufficiente,  è  quello  di  portare questa Amministrazione ad aprile 2013, non ci possono essere riflessioni diverse o sconti rispetto a questo pensiero!

     Abbiamo riflettuto gia' troppo su quello che e' successo con l'UDC, ne abbiamo parlato  a  luglio  2009,  ne  abbiamo riparlato anche adesso, ora basta, si cambia pagina!

     Ne' mi risulta, fermo restando  la  legittima  posizione delle Minoranze di critica,  o  anche  di  stimolo,  ne'  mi risulta che questa Amministrazione si  sia  mai  fermata  un minuto  per  questi  motivi.  Se  e'  cosi'  ce  lo   dovete dimostrare!

     Cosi'  come  pure  io  non  mi  scandalizzo,   per   una considerazione molto semplice: noi  non  siamo  abituati  al pensiero unico, se all'interno della stessa  Maggioranza  ci sono delle riflessioni, o ci sono delle valutazioni espresse liberamente in un'aula, noi torniamo tranquillamente in aula a discutere di queste cose.

     Mi piacerebbe rileggere, ma non  lo  faccio  per  tempo, l'intervento di un Consigliere di  Minoranza  che  a  luglio 2009  abbandono'  l'aula  perche'  riteneva  che  quest'aula dovesse occuparsi di altro.

     Dicevo, il fatto che ci siano delle valutazioni o  delle riflessioni che vengono fatte all'interno della  Maggioranza non deve scandalizzare alcuno, ne' sono la dimostrazione  di nulla se  non  della  possibilita'  che  c'e':  non  c'è  un pensiero unico!

     Quando sono state fatte delle riflessioni la premessa e' stata lealta' e fiducia nei confronti di questa  Maggioranza e del Presidente  Pepe,  non  ho  sentito  mai,  credo  come nessuno di voi, una cosa diversa.

     E' una situazione, passatemelo, palese.

     Cio'  detto,  rispetto  alle  riflessioni  fatte   dagli autorevoli rappresentanti  della  Minoranza  io  capisco  la necessita', e rispetto la necessita' di  svolgere  il  ruolo della  Minoranza,  cosi'  come  comprendo  e   rispetto   le argomentazioni diverse rispetto alla valutazione da fare sul comportamento  dell'UDC,  che  noi  rispettiamo,  le  scelte dell'UDC noi le rispettiamo.

     Abbiamo  ascoltato  anche  una   chiosa   al   documento presentato dall'UDC in aula  quando  si  faceva  riferimento alla possibilita' di valutare dopo  le  elezioni  regionali, credo, un comportamento diverso.

     Noi   abbiamo   come   nostra   bussola   un   programma amministrativo  rispetto  al  quale  siamo  stati  votati  e abbiamo vinto, non e' una questione di potere, e non e'  una questione di  poltrone,  perche'  queste  questioni  non  ci appartengono, caro Consigliere  Prencipe,  queste  questioni non ci appartengono. 

     I gruppi consiliari di Maggioranza non hanno mai, ne' in aula  ne'  fuori,  svolto  alcuna   valutazione   circa   la composizione della  Giunta  o  circa  diversa  modalita'  di composizione della Giunta, non ci  appartiene,  noi  abbiamo svolto  la  nostra  funzione  in  maniera  coerente  con  il programma rispetto al quale siamo stati eletti.

     Per questo motivo io ritengo che dobbiamo andare avanti, Presidente Pepe, noi andremo avanti, saremo al  suo  fianco, consapevoli della responsabilita' che abbiamo e  consapevoli anche del dovere che abbiamo, attraverso la sua funzione, di restituire una Capitanata  migliore  e  diversa  rispetto  a quella che ci e' stata consegnata. Grazie. 

     

     CONSIGLIERE BONFITTO:

     Presidente, mi dispiace per il Presidente e  per  alcuni amici presenti in questo Consiglio Provinciale,  per  quello che oggi si e' venuto a creare e per tutto quello  che  oggi si sta attraversando in questo Consiglio Provinciale, e  gli equivoci che, secondo me, qualcuno ha compreso.

     Innanzitutto non accetto da nessuno che mi  si  venga  a rimproverare della coerenza politica o della mia adesione ad horas, perche' io non ho fatto adesioni ad horas, mai  nella mia vita politica.

     Sono 20 anni che faccio  il  Consigliere,  ho  fatto  il Consigliere Comunale di Maggioranza, il Consigliere Comunale di Opposizione, e mai, in tutte le occasioni dove mi è stato anche offerto di passare e di avere le poltrone,  ho  sempre rifiutato e rispettato la  volonta'  dei  cittadini  che  mi avevano votato, e sono rimasto al mio posto dove i cittadini mi avevano votato. 

     Personalmente ho partecipato ad un progetto politico, ha ragione, progetto politico, e  condiviso  il  programma  del Presidente Pepe.

     Io ho messo a rischio  la  mia  elezione  a  Consigliere Provinciale, e, se non  ve  lo  ricordate  potete  andare  a leggere i giornali, ho messo a rischio  la  mia  elezione  a Consigliere Provinciale qualora vi fosse stata  una  perdita del Centro-Destra, dove c'e' stato questo progetto  politico in cui noi abbiamo creduto.

     Allora, signori, qui non si va  ad  elemosinare  niente, l'equivoco che voi oggi volete portare si parla di  progetto politico, voglio ricordare agli amici giornalisti, se ancora sono presenti, quello che ha detto l'Onorevole Quagliariello qualche  mese  fa,  ricordiamoglielo,   perche   l'Onorevole Quagliariello fece delle affermazioni.

     Nel nostro progetto politico  non  vogliamo  elemosinare niente da nessuna parte, e se questo progetto dovesse essere fallito noi non abbiamo nessun rimorso, perche' in qualsiasi progetto, si fa un progetto  politico,  viva  Dio  tutto  e' possibile, ci puo' essere in corso d'opera  un  cambiamento, perche' l'UDC potrebbe non  star  piu'  bene,  o  per  tante ragioni. 

     Ho sentito parlare solo sui giornali di Don  Abbondio  e dei suoi bravi, anzi no, la' c'era solo Don Abbondio,  senza i bravi, però ci sono anche i bravi.

     Un'ultima cosa e poi chiudo: voglio ricordare in  questo Consiglio Provinciale che io il mio cervello  non  l'ho  mai messo all'ammasso di nessuno e ho  sempre  ritenuto  che  la democrazia  in  qualsiasi  momento  sia   l'opera   che   va rispettata in tutti i consessi politici.

     Voglio ricordare  a  questo  Consiglio  Provinciale  che nelle  votazioni  che  ci  furono  per  quanto  riguarda   i rappresentanti nella scuola Marconi io avevo solo chiesto di conoscere, e mi e' stato blindato e votato contro quello che io, forza politica, non conoscevo. Viva la democrazia.

     E allora oggi mi si viene a parlare di questo.

     Io non voglio parlare di salto, non salto da  una  parte all'altra, perche' non c'e' bisogno di parlare di  salto  da nessuna parte, perche' io non sono mai  saltato  da  nessuna parte, sono rimasto coerente con la mia forza politica, sono rimasto al centro, dove ho condiviso quel programma.

     Purtroppo  non  sempre   la   condivisione   corrisponde all'altra parte, e oggi noi siamo sempre soli alla  Regione, senza condividere ne' quello di Centro-Destra ne' quello  di Centro-Sinistra, noi votiamo alla Regione Unione di Centro.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie  Consigliere  Bonfitto.  Lascio  la   parola   al Presidente Pepe.

     

     PRESIDENTE PEPE:

     Grazie  Presidente  Santaniello.   Voglio   innanzitutto ringraziare tutti coloro  che  sono  intervenuti  in  questo dibattito, li ringrazio tutti.

     Un ringraziamento  particolare  lo  faccio  ai  colleghi dell'Opposizione, perche' loro hanno chiesto la convocazione del Consiglio, e poi perche' io ritengo che ogni  dibattito, ogni incontro, ogni confronto, e' sicuramente  un  confronto utile perche' comunque arricchisce tutti quanti noi. 

     Io voglio subito chiarire un punto: diceva  Paolo  Campo che sei mesi di verifica hanno bloccato un po'  la  macchina amministrativa: beh, io  voglio  con  tranquillita'  dire  a Paolo  Campo  che  non  ha  prodotto   nessuna   difficolta' amministrativa.

     La responsabilita' ha sempre sorretto il nostro  lavoro, ogni giorno la tecnostruttura ci e' stata affianco,  e  puo' testimoniare come in questi mesi, 5, 6,  7,  non  so  quanti siano, come Amministrazione Provinciale siamo sempre  andati avanti,  dando  tutte  quelle   risposte   che   occorrevano nell'interesse della Capitanata.

     Su tutte le linee di attivita'  abbiamo  dato  risposte, senza farci prendere la mano da  questioni  politiche,  come per altro cerchiamo sempre di fare,

     Abbiamo fatto e cerchiamo di  fare  della  Provincia  di Foggia e dell'Amministrazione  Provinciale  un  presidio  di programmazione e  di  pianificazione,  e  riteniamo  che  in questi due anni, al di la'  di  quelle  che  possono  essere state appunto le  difficolta'  politiche  cui  si  e'  fatto riferimento, abbiamo dato risposte positive.

     Mentre parlava il Presidente Prencipe io ho preso un po' di  appunti,  perche'  ha  sollevato  alcune  questioni,   e cerchero' poi di rispondere anche alle questioni che sono da lui state avanzate.

     Chiedeva qualcuno, lo chiedeva  anche  Paolo  Campo  "ma dopo le elezioni regionali saremo piu' forti o meno forti?

     Io questo francamente, Paolo, non lo so,  lo  diranno  i fatti.

     Noi cercheremo di andare avanti rispettando il programma che abbiamo presentato agli elettori, il  programma  che  e' stato votato in Consiglio Provinciale, e su quel  programma, su  quelle  proposte,  poi  chiederemo  anche  in  Consiglio Provinciale i voti.

     Chi e' d'accordo con il nostro programma  se  ci  vorra' votare noi certamente saremo contenti,  perche'  l'obiettivo nostro,  che  penso  sia  l'obiettivo  di  ogni  Consigliere Provinciale, al di  la'  delle  appartenenze  politiche,  e' quello di fare l'interesse della Capitanata.

     Io, da Presidente della Provincia, cerco  di  essere  il meno politico possibile, mi scuserete,  forse  e'  un'accusa che mi fanno, ma io non guardo, quando parlo con un  Sindaco o quando parlo con un Amministratore, se e' di destra  o  di sinistra, mi interessa risolvere il problema  nell'interesse della  Capitanata,  mi  spoglio   della   mia   appartenenza politica.

     Diceva pure Paolo Campo (io ho fatto  un  comunicato  in cui dicevo  che  nella  revoca  dei  due  Assessori  avremmo riaperto  il  discorso  dopo  le  regionali)  "ma  dopo   le regionali che farete? Li nominerai, non li nominerai?". 

     Beh, Paolo, come sai, e come sanno tutti  i  Consiglieri Provinciali, domani la Camera vota  un  decreto  sugli  Enti locali, e questo decreto prevede  la  riduzione  di  1/4  di tutti i Consiglieri Provinciali, a decorrere dalla  prossima elezione amministrativa, mentre prevede anche  la  riduzione di tutti i Consiglieri Comunali e Provinciali. 

     C'e' tutto un dibattito, perche' la Sinistra voleva  che questa riduzione operasse dal 2011,  il  Governo  vuole  che operi immediatamente.

     Io ti dico francamente che non so  se  questa  riduzione interessera' anche le Amministrazioni che sono state  elette nel 2006,  2007,  2008,  le  Amministrazioni  in  piedi,  si aspettano anche dei chiarimenti, e quindi all'esito anche di questo chiarimento ministeriale vedremo se  nominare  i  due Assessori e non nominarli, e quindi lasciare le deleghe agli Assessori in  essere,  vedremo  tutto  all'esito  di  questa interpretazione piu' precisa di questo decreto.

     Ma voglio ribadire che tutta questa discussione,  queste verifiche che sono molte apparse sui giornali, non ci  hanno fermato per niente, non hanno  ridotto  la  nostra  macchina amministrativa, e io sono  orgoglioso  di  alcune  cose  che questa Amministrazione ha fatto. 

     Chiedevano sia Paolo Campo che  il  Presidente  Prencipe "ma le strade, cosa avete fatto per le strade, cosa  succede della 141?".

     Bene, per le strade, io non voglio fare polemica,  siamo in campagna elettorale, ci sono le regionali, per le  strade noi abbiamo presentato diversi progetti.

     Tutti  i  progetti  esecutivi  li  abbiamo  mandato   in Regione, abbiamo  fatto  sette  mesi  fa  un  intervento  in Prefettura con l'Assessore Regionale perche' ci erano  stati promessi, ricorderete tutti, i fondi Introna per  le  strade del Sub Appennino.

     Abbiamo  avuto  dei  ribassi  d'asta,   ci   era   stato assicurato che avremmo avuto 5, 6 milioni di euro per  poter completare alcuni progetti che  interessano  le  strade  del Subappennino.

     Questi progetti li abbiamo  fatti,  e  io  ringrazio  la struttura, perche'  poi  sono  loro  che  hanno  predisposto questi progetti, questi progetti  sono  stati  presentati  a Bari, però stiamo ancora aspettando  questi  soldi,  fammelo dire con chiarezza.

     Abbiamo sollecitato, ci ha detto il funzionario  che  la delibera e' pronta, deve andare in Giunta, e come andra'  in Giunta avremo non solo i soldi, i 5 milioni che ci  spettano per i ribassi d'asta, ma siccome c'e' stato un  incontro  in Regione tra tutte le Province per come distribuire  i  fondi previsti dalla 122 regionale, ci  e'  stato  assicurato  che poiche' la Provincia di Foggia era stata  la  piu'  virtuosa nello spendere  i  fondi  che  avevamo  avuto  ci  avrebbero assegnato anche piu' soldi delle  altre  Province  e  ce  li avrebbero assegnati. 

     Anche questo decreto e' pronto, deve andare  in  Giunta, nella  Giunta  Regionale,  io  non  faccio  discussioni   di carattere politico ma mi auguro, nell'interesse della nostra provincia, di  tutti  gli  abitanti  della  Capitanata,  che presto la Giunta Regionale possa approvare questa  delibera, sbloccare questi fondi, darci questi fondi e consentirci  di iniziare questi lavori che  la  gente  della  Capitanata  ci chiede.

     C'e' stata giorni fa una frana a Celle, cioe' la mattina mi devo alzare, vedere se piove o non piove  e  preoccuparmi anche se piove o non piove, perche' prima non pioveva  e  mi dovevo preoccupare che mancava l'acqua,  oggi  quando  piove troppo mi devo preoccupare perche' ci puo essere' una  frana in un Comune del Subappennino, e devo anche fare i conti con la carenza di fondi che ha l'Amministrazione Provinciale,  e gli Enti che stanno sopra di noi devo sollecitarli per farci avere questi fondi.

     Quindi per le strade i  progetti  nostri  vengono  tutti fatti.

     Devo dire che per la 141, perchè poi e' la strada che e' stata richiamata sia dal collega Prencipe  che  dal  collega Campo, lo  dico  con  piacere,  come  saprete  non  facciamo nemmeno le polemiche, ci sono stati dei problemi.

     L'Autorita' di Bacino non consentiva i  lavori,  e  devo ringraziare anche un nostro dirigente,  Belgioioso,  che  e' stato  all'Autorita'   di   Bacino,   ha   discusso   e   ha responsabilizzato  i  componenti  dell'Autorita'  di  Bacino facendo capire che su quella strada ci potevano essere delle morti, e quindi poi i ritardi nell'eseguire quei lavori, che potevano causare incidenti,  dovevano  ricadere  moralmente, come  responsabilita',  sui  componenti  dell'Autorita'   di Bacino.

     Bene, e' stato fatto un verbale in  cui  ci  autorizzano finalmente l'inizio  dei  lavori,  e  so  che  domani,  dopo domani, andranno con le imprese i nostri tecnici per  vedere di iniziare anche in settimana i lavori sulla 141.

     E' stato detto che volevano una risposta sul  personale, e anche su questo rispondo velocemente.

     C'e' stato un  ODG  approvato  dal  Consiglio,  che  noi abbiamo  fatto  nostro  collega  Prencipe,  l'abbiamo  fatto nostro perche' tutti eravamo interessati  a  stabilizzare  i 128 precari, siamo stati tutti interessati, prescindendo dal colore politico di questi precari.

     Erano tutti precari assunti da amministrazioni non certo del Centro-Destra,  qualcuno  diceva  "ma  perche'  dobbiamo stabilizzare  gente  che  magari  e'   di   Sinistra'?   Non stabilizziamoli, facciamo i concorsi e assumiamo  gente  del Centro-Destra".

     Non era giusto, perche' erano  padri  di  famiglia,  era gente che aveva lavorato qui per anni.

     Abbiamo chiesto un incontro al Ministero delle  Funzioni Pubbliche per far esaminare tutti gli atti che  erano  stati redatti dalla scorsa Amministrazione, ci hanno dato le linee guida da seguire, abbiamo assunto come  Giunta  un  atto  di indirizzo con il quale si e' stabilito di stabilizzare tutti i precari, chiaramente tenendo conto di quelle che  sono  le compatibilita', e  comunque  l'indirizzo  va  proprio  nelle direzione di stabilizzare tutti i precari.

     Quindi e' stato dato incarico al dirigente  responsabile del personale di esaminare tutte le procedure, abbiamo fatto incontri anche con i sindacati per stabilire  le  modalita', le priorita', l'anzianita', se seguire o meno  l'anzianita', stiamo andando avanti in questa direzione  e  abbiamo  anche deliberato in questa direzione.

     Si e' parlato del  corso  di  formazione  professionale: beh, io voglio  dire  con  orgoglio,  e  voglio  ringraziare l'Assessore Lallo, che sta qui, che  noi  abbiamo  approvato tutti e dieci i bandi.

     Siamo stati la  prima  Provincia  della  Puglia,  alcune Province ci hanno chiesto la copia dei nostri  bandi,  siamo stati la prima Provincia della Puglia che ha approvato tutti e dieci i  bandi  dei  corsi  di  formazione  professionale, investendo tutti e 12 i milioni che ci erano stati detti.

     E voglio anche dire, giacche' si e' parlato dei problemi della Capitanata, si e'  parlato  di  lavoratori  che  hanno bisogno di lavoro,  con  orgoglio  voglio  dire  che  sempre grazie all'Assessore Lallo siamo riusciti a mettere  intorno ad un tavolo, tutti ricorderete il problema  dei  dipendenti della Bellaria Mobili, i dipendenti della Sosics, noi  siamo riusciti, dopo che tutte le  trattative  si  erano  arenate, siamo riusciti a mettere intorno ad un tavolo  i  sindacati, gli operai, come Provincia, la Prefettura, e siamo  riusciti a mettere intorno a questo tavolo anche le  banche,  perche' abbiamo fatto anticipare alle banche,  prima  Provincia  del meridione, i soldi per la cassa integrazione.

     Per quanto riguarda  la  cultura,  se  permettete,  come Provincia abbiamo operato bene,  abbiamo  avuto  uno  scatto d'orgoglio.

     L'ODA Teatro, il Teatro  del  Fuoco,  sono  ogni  giorno impegnati al massimo, abbiamo  presentato  un  progetto  per mettere in rete tutte le Biblioteche e tutti i  Musei  della nostra Provincia, e  quindi  tutti  i  Comuni  della  nostra Provincia, saranno messi in rete.

     Abbiamo presentato  questo  progetto,  che  ci  sta  per essere finanziato, quindi abbiamo fatto molto in cultura, e, fatemelo dire, ci e'  stato  riconosciuto  anche  da  alcuni esponenti dell'Opposizione.

     Si e' parlato di agricoltura,  anzi  si  e'  aperto  con l'agricoltura,  lo  vedo  al  primo  posto,  ha  parlato  di agricoltura l'amico Prencipe, Paolo  Agostinacchio  ha  gia' risposto in parte, ma  anche  sull'agricoltura,  pur  se  la Regione non ci ha dato deleghe, noi qualcosa abbiamo fatto.

     Abbiamo dato  informazioni  a  tutte  le  imprese  della Capitanata,  specie  alle  piccole  e  medie  imprese  della Capitanata, su come procedere per poter  accedere  ai  fondi europei, tutto questo l'abbiamo fatto.

     Qualche giorno fa, cito solo l'ultima cosa che e'  stata fatta in sede di agricoltura per venire  incontro  a  quelle che sono le esigenze, i bisogni dei  nostri  imprenditori  e dei nostri produttori, abbiamo riunito a Trieste, e  abbiamo avuto un grosso successo, tantissimi imprenditori del nostro territorio, che hanno potuto lì sfoggiare  tutta  la  bonta' dei nostri prodotti, e quindi  abbiamo  cercato  proprio  di sponsorizzare al massimo la capacita'.

     Certo, noi vorremmo che si risolvesse il problema  dello stato di crisi che interessa la nostra agricoltura.

     Abbiamo  sollecitato,  lo  dico  francamente,  anche  il Governo  centrale  per  emettere  il   provvedimento,   come Presidente del Consiglio, sullo stato di  crisi  dei  nostri agricoltori, ma abbiamo avuto un piccolo  problema,  collega Prencipe, cioè che purtroppo  la  Regione  ha  sbagliato  la documentazione che ha mandato, per cui abbiamo chiesto  alla Regione   di   reintervenire   e   di    ripresentrare    la documentazione  per  poter  ottenere  questa  che   e'   una richiesta che giustamente Destra e Sinistra, tutti, vogliamo per i nostri agricoltori.

     Un altro successo, fatemelo dire, come sapete,  l'avrete letto sui giornali,  da  diversi  mesi  abbiamo  iniziato  a discutere sul Sanga, sul .... delegato di  EXPO  2015,  come fare per far sì che la Provincia di Foggia non fosse assente in  questa  mostra  internazionale,  la  piu'   grande   che interessera' l'Italia nei prossimi anni, e stiamo  studiando con i dirigenti di EXPO 2015 come predisporre un  protocollo d'intesa che metta la Provincia  di  Foggia  a  capofila  di tutti gli Enti che ci possono essere sul  nostro  territorio per essere presenti per l'agroalimentare,  per  il  turismo, all'EXPO 2015, che sara' una cosa sicuramente importante.

     Abbiamo sottoscritto giorni fa un protocollo d'intesa, e anche qui sono orgoglioso, perche' abbiamo messo intorno  al tavolo tanti Comuni e tanti Enti della nostra provincia, per far sì che ci possa essere la Via Francigena  del  sud  come sistema turistico da diporto.

     Eravamo   stati   fatti   fuori   come   Amministrazione Provinciale, l'Opera Renana Pellegrinagium  ci  aveva  fatto fuori perche' non avevamo fatto richiesta, e siamo  riusciti a riprendere per  i  capelli  questo  progetto,  che  e'  un progetto turisticamente molto importante.

     Ho parlato della formazione  professionale,  ho  parlato dell'agricoltura, ho parlato del personale, e' stato chiesto anche  dal  Consigliere  Prencipe  cosa  abbiamo  fatto  per l'informatizzazione.

     Ebbene, collega Prencipe, le risorse, parlo del  milione di euro dell'informatizzazione, un altro appunto  che  avevo segnato mentre parlavi,  sono  state  concesse  dalla  Cassa Depositi e Prestiti solo 30, 40 giorni fa.

     Era in corso  un  bando  per  dematerializzare  tutti  i nostri documenti, per rifare le linee, per  costruire  nuovi server, e abbiamo realizzato pero' nel frattempo la  stesura della fibra ottica nei due palazzi.

     Per quanto riguarda poi il  protocollo  informatico,  il protocollo e' pronto, i nostri dipendenti stanno facendo dei corsi di formazione per essere pronti a poterlo utilizzare.

     All'inizio andremo ancora con un sistema misto,  sistema informatico e sistema cartaceo, ma anche qui siamo stati tra i primi Enti, nel rispetto di quello che prevede la legge, a farlo.

     Quindi io penso che non ci siamo affatto fermati,  siamo andati avanti  e  continueremo  a  lavorare  sul  programma, perche' noi pensiamo che i programmi siano importanti.

     Abbiamo  parlato  anche  del   Piano   Territoriale   di Coordinamento  Provinciale,  che  e'  stato  richiamato  nel vostro documento,  e  quello  e'  un  qualcosa  che  abbiamo approvato portando avanti un  progetto  che  giustamente  la vecchia Amministrazione aveva portato avanti.

     Abbiamo messo qualcosa in piu' perche' anche lì  abbiamo concordato  con  alcuni   Comuni   che   hanno   difficolta' nell'approvare i PUG che le nostre  strutture  potranno  con loro collaborare,  quindi  anche  li'  abbiamo  ampliato  il contenuto   del   Piano   Territoriale   di    Coordinamento Provinciale, che  abbiamo  approvato,  e  abbiamo  approvato anche con il vostro voto, e di  questo  certamente  vi  sono grato.

     Io do la massima importanza  al  Consiglio  Provinciale, tutti i problemi, tutti i dibattiti sul  tappeto  e'  giusto che vengano affrontati, nel rispetto della legge e di quelle che sono le competenze della  Provincia,  qui  in  Consiglio Provinciale, in Consiglio Provinciale dobbiamo discutere,  e alla fine penso che  dobbiamo  sforzarci  tutti  insieme  di trovare quelle che possono essere le soluzioni  migliori,  e non, fatemelo dire come ho iniziato, le  soluzioni  migliori per  il  Centro-Destra  o  per  il  Centro-Sinistra  ma   le soluzioni migliori per la Capitanata. Grazie.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie Presidente. Adesso giungiamo alla conclusione  di questo Consiglio.

     Io  ho  all'ODG  questa  mozione,  che  era  solo  sulla discussione presentata dai Consiglieri della Minoranza,  per cui adesso mi dovrebbero dire qual  e'  la  conclusione,  se c'e' una richiesta di voto.

     

     CONSIGLIERE MARINACCI - FUORI MICROFONO:

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Ho poi un ODG della Maggioranza, che racchiude anche  la stessa fiducia che ha invocato, dove puo' essere immessa  la fiducia che lei ha chiesto, con il voto nominale. 

     Io penso che possiamo mettere in votazione il  documento della  Maggioranza,  che  oltre  tutto,   se   approvato   a Maggioranza, rende inutile ogni altro documento. 

     

     CONSIGLIERE MARINACCI:

     Chiedo scusa, mi dovete bocciare la proposta che io... 

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     La proposta fatta e' quella  di  votare  la  fiducia  al Presidente  per  appello  nominale.  Nel   documento   della Maggioranza  e'   praticamente   inclusa   la   fiducia   al Presidente, io aggiungo il voto nominale, giusto?

     Allora  poniamo  in   votazione   il   documento   della Maggioranza, a firma  di  tutta  la  Maggioranza,  con  voto nominale.

     Prego il Segretario di procedere. 

     

     IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE  ALLA  VOTAZIONE   PER APPELLO NOMINALE.

     

     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO (FUORI MICROFONO):

     Una brevissima dichiarazione di voto.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Chiedo scusa, gliel'avrei ceduta volentieri  la  parola, ma ormai siamo in votazione. 

     

     CONSIGLIERE AGOSTINACCHIO (FUORI MICROFONO):

     Comunque volevo  soltanto  dire,  per  dichiarazione  di voto, che  esprimo  la  mia  fiducia  ancora  una  volta  al Presidente Pepe e mi auguro che nel prossimo  futuro,  senza equivoci o malintesi, si possa essere coesi sempre piu' come Amministrazione di Centro-Destra.

     Questa  e'  la  mia  dichiarazione   di   voto   all'ODG illustrato dal Consigliere Mongiello.

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE:

     Signor Presidente, a microfono spento non  ho  ascoltato la dichiarazione del Consigliere Agostinacchio. 

     Intanto  vorrei,  se  esiste   una   dichiarazione   del Consigliere Agostinacchio, se non esiste.......

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Vorrei   ricordare   che   siamo   in   votazione,    le dichiarazioni di voto si fanno prima, ho concesso un attimo, a microfono spento, di parlare, adesso... 

     

     CONSIGLIERE PRENCIPE: 

     Allora, Signor Presidente, faccio la mia dichiarazione.

     Se  dobbiamo  fare  questioni  di  Regolamento  vado   a prendere il Regolamento, perche' l'ODG e'  stato  presentato in modo irrituale, ma lasciamo perdere.

     Signor  Presidente,   volevo   solo   dire   questo:   i Consiglieri di Minoranza tutti intendono non  partecipare  a questo voto di rinnovata fiducia al Presidente  Pepe,  anche perche' noi non avevamo chiesto la sfiducia  del  Presidente Pepe     ma      avevamo      chiesto      una      verifica politico-amministrativa, su questo si e' discusso.

     Noi riteniamo anche che comunque questa Amministrazione, con i numeri o senza numeri, non e' in grado di amministrare la Provincia. Per questo abbandoniamo l'aula. 

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO:

     Grazie.

     

     I CONSIGLIERI DI MINORANZA ABBANDONANO L'AULA.

     

     IL  SEGRETARIO  GENERALE  PROCEDE  ALLA  VOTAZIONE   PER APPELLO NOMINALE.

     

     PRESIDENTE SANTANIELLO: 

     L'ODG e' approvato con 16 voti.

     

     LA SEDUTA E' SCIOLTA.
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